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Le funzioni del Chi 
in un discorso dell'on. Manaresi 

I giornali quotidiani hanno già ampia- ' testa, hanno tenuto alto — in tempi in 
mente riferito sul breve ma intenso sog- ̂ u,- l'alpinismo era un'aristocratica reli­

gione di pochissimi, — l'onore e la glo­
ria degli italiani di fronte a tutto il mon­
do, in questa Milano, in questa grande 
metropoli che IroOa il suo immenso pol­
mone nelle magnifiche montagne che coi 
ogni domenica scalate. 

10 ho già esposto, in molti articoli che 
vado scrivendo, quali siano i miei inten­
dimenti per il Club Alpino. Si è Voluto 
far credere che fossi lo scopritore d'Ame­
rica, che, custode di un Verbo consacrato 
ed unicamente con l'intento di incorpora­
re tutto, volessi rifare tutto quanto su basi 
ideali, perfetta. 

Ora tutto questo è poco serio, lo ho 
detto che il mio compilo era uno solo : 
continuare quello che si era fatto in pas­
sato e migHorare, poiché bisoona sempre 
proojedire. E quindi "— poiché il Club 
Alpino era sempre slato un tronco Vigo­
roso — cercare che il tronco diventasse 
serripre più forte e promettesse di dare 
nuovi rami. ' 

Ho detto che l'alpinismo italiano deve 
essere una famiglia sola. Qualcuno ha in­
teso : portar via ad altre federazioni. Io 
non voglio portar Via niente a nessuno. 
Dico semplicemente questo, che se noi 
considefiamo l'alfìinismo non solo in fun­
zione d'una soddisfazione di un nostro 
sentimento, di una nostra ambizione, di 
una nostra passione, ma in funzione di 
una utilità massima per il nostro Paese, 
occorre che la ijande massa"^ degli alpini­
sti sia sotto un'unica 'oandiera. Ora que­
sto non toglie che sotto quest'unica ban­
dièra-conservino la loro personalità deter­
minaci aggruppamenti. E' appunto in que­
sta differenziazione, in questa diversità 
costituzionale che sta la 'forza di questi 
•nuclei. Ora, non per riferirci continua­
mente a quanto si fa fuori, vediamo ad 
esempio, a Monaco, il Club Alpino te­
desco che ha selle od otto sezioni, le qua­
li si chiamano con tanti nomi diversi, che 
riconoscono come mìnimo'comun denomi­
natore generale il Club Alpino tedesco-
Questo deve avvenire ' anche in Italia. 
Tutto quello che è puramente alpinismo, 

t'deie Vcnirs i '<ig2"'"Z''^^ ^̂  nostra ban­
diera, pur mantenendo le proprie finalità 
organizzative e sociali. 

Questo ha nulla a che fare colla pro­
paganda che deve continuare a svolgersi 
e con l'escursionismo. L'escursionismo de­
ve far portare le grandi masse ai piedi 
delle montagne od anche a vederle^ da 
vicino; l'alpinismo deve ' portare più in 
allo i più adat\i ed appassionati. 

Unilà di indirizzo 

Se non c'è unità dì indirizzo, si andrà 
indietro anziché avanti- Non ; bisogna cul­
larsi in grandi illusioni. Per esetnpió, ho 
Visto una statistica che dtmosùa quanto 
sia infondata la fama di nostri rifugi irx 
alto Adige ritenuti frequentatissimi. £fcr 
bene signori, l'alpinismo in allo Adige 
è, invece, diminuito di circa la metà.Que-
ste sonò doccie fredde che ci prendono 
(di'improvviso. ' 

Quindi quando dico potenziare il Club 
Alpino non faccio certo la mia ne la gioia 
Vostra, ma credo di compiere un servizio 
al nostro Paese. D'altra parte^ il Club 
Alpino deve portare in alto il numero 
maggiore di italiani possibi le. IlClub Al­
pino, come anche gli altri • Enti che si 
avvicinano a lui, anzitutto ha una funzione 
morale di carattere generale : quello di 
abituare-i soci ad andar fuori di casa, ad 
andar sereni nel freddo, all'aria aperta, 
nella neOe, a non rinchiudersi nei locali, 
a disprezzare tutti gli sports che non edu­
cano I muscoli e l'intelligenza. 

11 C.A.I. ha poi la funzione specialis­
sima di portare gli italiani sulle nostre 
montagne. Non è vero che si vogliano 
portare lassù solo per farne degli alpini. 
Tutto l'Esercito italiano deve essere "al-
pìnìzzato", nel senso che tutto l'Esercito 
italiano deve essere in graduo di combat­
tere la sua guerra in montagna; si capisce 
che combatterà la guerra nei posti più alti 
e difficili chi è più abituato alla vita di 
montagna. Quindi la funzione del Club 
Alpino è ormai una funzione di carattere 
militare e nazionale di altissima impor­
tanza. 
• -Detto questo alla buona, credo sia faci­
le trovare la strada. Voi che siete più o 
meno tutti Capi delle vostre Sezioni, dove­
te continuare il vostro lavoro serenamente. 
Troverete nel Presidente non un capo che 
va in solluchero per il piacere di essere 
presidente del C.A.I-, ma una persona 
che raccoglierà tutte le vostre/iniziative, 
cercherà di fonderle e di potenziarle nel­
l'interesse dell'alpinismo italiano. 

Il Duce ha detto che ama che gli italia­
ni vadano in alto. Dobbiamo aver nel 
cuore questa fierezza: quello che oggi il 
Duce ipsegtia agli italiani è stato il nostro 
"credo" in epoche bùie, quando pochi 
ci credevano. Oggi, in un anibiente ras­
serenato, con purezza e serenità di opere 
ed onestà di intendimenti, noi, sapremo 
fare la nostra famigliai sempre più tiasta 
e polente per il tene del nostro Paese, 
per seguire il comandamento del Duce, 
per la gloria del Re! 

giorno milanese del Sottosegretario ' di 
Stato, alla Guerra^ S. E.. Ton. Manaresi, 
Presidente del Club Alpino Italiano, 

Fra le molte visite e cerimonie alle qua­
li i l 'dinamico Sottosegretario interven­
ne, particolare importanza ebbe, per. il 
mondo alpinistico, l 'insediamento, del 
Comitato Con?^irzio Guide e Portatori 
del C.A.I. avvenuto nella sede delia Se-
.Wone di Milano, in Via Silvio Pellico, 
il mattino dell 11; corrente. : 

Alla cerimonia, molto àignificativa nel-
.1(1 sua semplicità, era stato invitato un 
l'istiretto numerovdi vsocij milanesi del 
C.A.I-, scelti fra coloro che per la loro 
attufile atticità ,0 p e r l e passate cariche 
ebbero modo di distinguersi nella vita 

" della più importante Sezione d'Italia, che 
I .'f'onta attualmente 6000 iscritti. 
f 
1 :|i 4: 4; 

^ F r a gli intervenuti, oltre al conte Al-
- berto 13onacossa, attuale Connnissarip 

'slraordinario ed al fratello conte Aldo, 
si notavano il generale yoselli, coman­
dante la Biigata alpina di Milano, il co-
'Ifcnnello Teni tore , ; comandante del V" 
Alpini, il colonnello Vitalini, i! gen. Ca^ 
•riiii, il gen. Cattaneo, comandante del 

^--Corpo d'Arhiata di Milano, il comm. Del­
la Scia Spada, rappresentante del Primo 

jPrcsidente della Córte d'Appello, l'on. 
Testalozza, il comm. Nagel, già presi­
dente della Sezione di Milano del' C.A.I., 
l'avv. Piazzi, uno dei • più «anziani del 
C.A.I. e presidente della Sezione di Son­
drio, il prof. Bognetti,' presidente del 
Tf)uring Club Italiano, il sen. Bonardi, 

- Ffcsidcntc della Sezione di Brescia', •'il 
prof. Ancona, lo storico della sezione di 
Milano (38 anni di appartenenza ài 
C.A.I.), l'avv, Sc'hjavio, commissario ca-
Pfinne dell'Alto Adige, l'avv. Grassi, già 

— .-vice-presidente della Sezione di Milano, 
il comm. Luigi Brioschi, già presidente 
della sezione stessa, il conte Ugo di Vàl-
Wpiana, presidente dello Sci, Club Mila-

, • no, con Luigi Flumiarii, ' presidente del 
Direttoiio provinciale di Milano della 

k'- -F.I.S., il dott. G. Polvara; pure della 
-F-I.S., Mantovani, ^'organizzatore del 
campeggio degli studenti, il rag. Bertoli, 
altro oiganizzatore, specializzato nei pdl-

!';> legriiiaggi ai campi di guerra, il comm. 
iertarelll , , direttore della « Rivista di Mi-

jnfa? 
;ra pu-: 

hy r ' e nrcscntc il comm. Gavazzi della Se-
^y zjxjile' "di Desio é Eogani, della Sezione 
; di Monza, Prada della Sezione di Como, 

il prof. Porro, già presidente del 'C.A.I. , 
ccci ecc. 

''•• I l Consorzio guide e portatori era pre-
''sonte quasi al completo, pelle persone 

,, dei suoi membii, Bertarelli Guido, pre­
sidente, avv. Arrigo Felice di Torino, 

'"'»i\'ice-presidente, Enrico Facchini di Bol-
• zano, l'on. Bonardi di Brescia, l'ing- Vit-
• Vjrio Alocco di Padova, il barone Carlo 
• Franchetti di Roma, l'avv. Carlo Cherr 

•Pj di Trieste, il dott- Vittorio. Frisinghel» 
.IL segretario della Sede centrale. Pre­
sente pure il comm. Emilio Colombo, di­
rettore della « Gazzetta dello Spor t» , 
ed aJltri ancora. 

1̂  "P "1* ^ 

. . D o p o l'insediamento del Consorzio 
XJuide — durante il quale il Conte Alber- • 

^ t o Bonacossa fece brevi accenni all'ope­
r a svolta ed ai compiti che 'spettano al 
Comitato—- l'on. Manaresi passò nell'at-

">. tiguo salone ove era l a , folla degli in-
. vitati. • ' : 

• Il Presidente del C.A.I. pronunciò un 
breve discorso di cui siamo in grado di 
dare l'esatto resoconto stenografico, col 

*•''consenso dell 'oratore : 

-r,.,. P a r l a l 'on. Manares i 

Con vor.e vibrante il conte Bonacossa 
esordi rivolto Oill'on. Mslnaresi: 

Siamo fieri, orgogliosi, avervi qui, nel­
la nostra sede, 'nella sede che conta il 
maggior numero di associati in Italia: 

"' seimila. Di programmi, nessuno. II. pro-
: gromma lo avete fatto Voi, semplice, me­

raviglioso, fattivo come siete, uopìini d'a­
zione. Io non vt faccio che un giuramento 

'''mio ed a nome di tutti i soci e questo 
' giuramento lo faccio qui, davanti a que­

sta lapide che ricorda i nostri gloriosi 
*'morti: scarponi civili e militari : rioi ub­

bidiremo sempre al Re, al Duce: coman­
dateci, vi seguiremo! 

Un applauso fragoroso .seguì .la perora­
zione elei Commissario Stv-aordinario : indi 

^ l'on. Manaresi fra la più viva attenzione 
• ' del convenuti, prese la parola, rivolto al 

Commissario : 

Caro Bonacossa; tu hai detto parole 
'''• semplici, che hanno toccato profondamen­

te il nostro animo. Hai chiamato a testi­
monianza della fermezza e purità delle 
tue intenzioni i nostri morti e non voglio 
turbare la commozione che è nei nostri 
animi con lin discorso. Hai detto giusta-

A mente che non hai nessun programma da 
espormi, ma solo un interidimento fermo: 
quello di operare- Questo è appunto il 

,' "" nostro comandamento, specialmente il co­
mandamento di noi, gente della montagna, 
che siamo abituati molto più ai fatti che 
alle parole e specialmente siamo abituati 

5.< ad affrontare da soli, tri silenzio, le fa­
tiche più aspre, di fronte alla immensità 
azzurra del cielo. 

.'.. lo faccio mia questa Vostra gioia, per­
chè è mia soddisfazione ed orgoglio esse­
re in mezzo a voi, perchè fra le altre sp-

. zioni d'Italia, Milano e Torino e qualche 
• altra, sono sempre state di gran lunga in 

111.Starate.Presidente della F.I.L a 
Durarle l i sua visita c?el 12 corrente! 

— l'on. Starace ebbe modo di intratte-
I persi in colloqui privati rol direttore del 
i Dopolavoro Provinciale di Milano, com'n\. 
! E. D'Ella. ' . f 

il vice-segretario del Partito, PresideiK 
te Generale della F . I .E . , si interessò fra' 
l'altro del movimento escursionistico fra 
1 dopolavoristi, compiacendosi dejli otti­
mi risultati ottenuti.a Milano e provincie 
lombarde. 

L'attività del"a R I . E . 
negli intendimenti del suo prestcente 

11 Or. Uff.-Enr'co Buretta, vice-presidente 
della r.I.E., in una intervista concessa ad 
alcuni -giornalisti roma.ni, lia' fatto le se-
Kuenti dichiarazioni sulla futura -atività 
della Federazione dell'EscursioniMno: 

« 1,'on. Starace intende che l'onera dpil-
Ja r.l.E. non isubisca isosta alcuna. Il bi­
lancio (iell'ultlnio triennio è già sufficien­
te a sprons-TCì a sempre meglio fare. Il 
nuovo presidente è amante di ogni forma 
di- 'disciplina fisica e di quella che inte­
ressa la montagna in partTcolar modo. 
Soldato valorosissimo, egli conosce tutta 
l'importanza di una prepc.razione deaia 
gioventù Italiana sul^a montagna ed è' per­
ciò 'Che vuole che A'escursioniismo e lo spoit 
dello sci, già tanto vttali, lô  diventino 
sempre più. Egli desidera Insomma por­
tare a compimento l'opera inizia.'a dal suo 
predecessore on. Twrrtì -nel minor tempo 
possibile. E su questo non transige. Pro­
gramma semplice: .propaganda intonsa in 
tutta Italia attiraverjo manifestazioni pro­
vinciali; cinque grandi adunate, quattro a 
carattere in'erregionaHe a Limone in Pie­
monte per i (lopolavoi:=!ti dci'ila Liguria, 
dPilla Lombardia e del Piemonte; a Neve-
gai nel Belliinpso pc-r queflli delle Tre Ve­
nezie; alle Piane di MOCOTTO per quelli 
dell'Emilia) e To=icana; a Fossato di Va­
ro !'"'• r|i'"'li dello Marche e dCill'Umbria 
e infine la gi'ande adunata nazionale a 
Roccaraso in qrcasioiip -della seconda edi­
zione del campionato itpillano di marcia 
e tiro oon «ci per pattuglie dopo-lnvoristi-
chp. Ppr 11 quale campionato il Segreta­
rio dpl Pai'fito, che segue con interesse 
questo rapido svilupparci di attività in­
vernale, ha voluto concedere un trofeo che 
a lui isi intitola e l'on. Starace ne ha 
mcs-so in ppillo un tVtro per il grande co.n-, 
v-pgno. E poi i brevetti di «datore e scia-
fric-e -dopolavorista, .•ihp porteranno sulle 
nevi di t'iftp 'p zonp itnlinnp mielialpi P 
migliaia di giovani dopolavoiisti di ambo 
i sosisl. E le gite domenicali che ci vengo­
no -ognalatp a migliaia. Una iittivit-'i. cn-
t,in e' i-A'ip ;.| o-r.Tndp -jt'.lp p eh'» assicairn 
alla F.I.E. e agli organi dirigenti e peri­
ferici un periodo di laboriosa attività ». 

La preparazione della F.I.S. per le olimpiadi 
La Federazione Italiana dello Sci, pre-

siedut.t dall'oli. Renato Ricci, sta lavo­
rando alacremente* per l'organizzazione 
icderale periferica' e per -'l'inquadramen­
to di tutti gli atleti sciatori nella F.I.S. 

Per la preparazione olimpionica, la 
P'.I.S. inizierà il' 1° febbraio p . v . dei ve­
ri e propri corsi di istruzione che sa-
"Mnno tenuti a Predazzo per gli sciato­
ri di fendo, ed a Clavières per i salta--
tori, da un allenatore norvegese, di cui, 
per altro, non si sa ancora il nome. La 
sqelta di questo verrà fatta fra due ot­
timi Campioni ri,orvegcsi diilcttanti. Il 
presci-Ho passerà automaticamente pro­
fessionista ed .issolverà le funzioni di 
allenatore p e / 15 mesi, vale a dire dal 
1° febbraio fino ad olimpiadi ultimate. 

Doj)o il campionato italiano assoluto 
di so», che avrà luogo dal 20 al 25 fer-
brai& i tecnici federali provvederanno 
alliv/jornita dei primi venti classificati, 
i quali costituiranno un primo nucleo di 
elementi selezionati per le Olimpiadi di 
LaUe Placid. 

E' questo uno dei principali motivi che 
renderà quest'anno 'le gare di campiona­
to paiticolarmcnte combattute ed inte­
ressanti. 

Il rifugio di Monte Livrio 
Sono noie le qnaìità di strittore arnuto 

e brillante -di linimondo ..Colli no • Pausa; 
' meno conosciuta, invece, e la sua passione 
I ver la montagna; voli, anzi, tu ti fonda-
I tare dello Sci Club di Cuneo, ftn dalVante-
' guerra. . • ' 

L'articolo seguente è stato scritto nello 
scorso settembre, ma nulla ha perduto del­
la sua attualità.' 

A guardarlo dal Giogo 'dello "Stelvio, 
J'Ortler pareva . mortificato. Il pomerig­
gio era- afoso, il breve spiazzo assordato 
da vociare e da rombo di motori. L'aria 
immota e polverosa. Quei 2760 metri 
sul mare parevano addomesticati come i 
"decrepiti leoni di vecchi serragli da fie­
ra, che pur ruggendo ormai non fan più 
paura a nessuno Tutto sommato lo spet­
tacolo era teiste. Le auto si accodavano 
facendo ressa e strepito ; liei bar, il'u-
cente, pomposa, troneggiava la macchi­
na espresso, e fuori, al sole, il banco di 

I Principi di Piemonte a Sestrières 
Giunge notizia da Torino che le LL. 

AA. RR. i Principi di Piemonte — di 
cui è ben nota la passione per ' lo , sci — 
si sonò recati ip questi giorni al Colle 
di Sestrières, ac^iompagnati da dame e 
gentiluomini della aristocrazia e dagli 
ufficiali d'ordinanza. I Principi si' sono 
fermati parecchie^''' ore nella località, fa­
cendo colazione al locale albergo e com­
piendo lunghe scivolate nella bella con-
.ca alpina e.verso il paese di Champlas 
du Col, con-̂  loro pieno soddisfacisnento, 
date le buone condizioni della neve e 
quelle meteorologiche. 

nominato "Cauaiiore dei leuoro,, 
Apprertdiamo da Roma che il gr. uff. 

ing. Riccardo Luzzatti, amministratore 
delegato delle Ferrovie Xtord Milano, 
è stato nominato Cavaliere del Lavoro, 
con decreto reale firmato il'altro ieri. 

Al neo-cavaliere — la cui opera a favo­
re dell'escursionismo lombardo, mediante 
facilitazioni di ogni genere, va iftessa nel 
dovuto rilievo — le congratulazioni de 
«' Lfi .Scarpone ». 

~ Y C'ÒNDOrnKR'Ò TL)!'AQÙÌLL 
MITsTlSTRO BALBO 

ALI E CUOM D'ITALIA 
" Ronzare di ali bellissimo 
e stormo di uomini, aneli 
votato all'Eterno ed Altissimo 

^Altare supremo dei Cieli. 
Votato, con anima e cuore 

a una conquista immortale 
cantata dall'ebbro motore 
lanciato nell'aria lustrale. 

, Legione di ali di Roma 
all'Aquila invitta hai ridato 
le strade del mondo che, indoma, 
l'italica gente ha domato. 

Di Icaro, insazio di luce 
Viveste, con aspra vittoria 
l'immane periglio. Dal Duce 
aveste il serto di Gloria. 

Che più ? Se l'oceano oscuro 
insid^ il motore che romba ' 

. se a più di un Martire puro 
il mare silente fu tomba 

il cuor della Madre vi accoglie ; 
dà al Vento le belle bandiereì 
salutan dei Morti le Spoglie 
Legioni/di Camicie-Nere. 

Possente dell'ala ritorna 
la Voce, rombando, sul mondo-
Dei lauro eterno s'adorna 
la Patria. Dal solco profondo 

segnato,: con lucida icia 
dall'Ala sull'infida pista, 
nuda balza la nuova Poesia . 
nel sol dell'Italia Fascista. 

Alla nostia virtù millenaria '• 
del Veneta alato Leone 
ridona l'alata Legione' 
il dominio del Mare e dell'Aria. 

U»Ila Oaipitale lombarda, nel fausto giorno 
<leIl'a'pot«osi del vissuto cimento nell'alba 

radiosa d'un anno di Gloria Fascista. 

GUIDO P . CONTI 

Dn Mioiiario benenientodeirescflisiooisino 
Di questi giorni, il Direttore, del Com­

partimento di Milano delle Ferrovie del-
llo (Stato, gr. ufi., ing. Maccallini, 'ha 
lasciato la metropoli lombarda, chiama­
to, a Roma a reggere, altro delicato uf­
ficio presso la Direzione generale delle 
Ferrovie? dello Stato. 

La notizia è già s ta ta data — in for­
ma laconica — dai giornali quotidiani. 
Da parte nostra desideria,mo richiamare 
l'attenzione degl'i escursionisti e sciato­
ri tut t i sui grandi servizi che il gr. uff. 
Maccallini ha reso all'alpinismo della re­
gione lombarda.. 

Chiamato alla Direzione del Compar­
timento di Milano delle FF . SS. col com­
pito di ricercare i mezzi ' più idonei ad 
agevolare il traffico dei viaggiatori, con 
modernità di vedute e con spirito emi­
nentemente pratico, égli si è subito reso 
conto dell'importanza che il movimento 
escursionistico ha ed avrà sempre in ay-" 
venire nei confronti delle linee ferrovià­
rie che da Milano irradiano verso le-̂  Al­
pi più vicine. Egli si è pertanto preoccu­
pato di adottare tu t te quelle provviden­
ze che valessero a-render' più agevole e 
rapido l'esodo dei nostri • escursionisti 
verso le montagne. 

Tali provvidenze hanno culmina,to con 
le recenti notevolissime ' riduzióni sui 
prezzi di viaggio delle Ferrovie dello 
Stato in servizio cumulativo con, le li­
nee automobilistiche, ferroviario secon­
darie e filovie, di cui abbiamo pubblica­
to l'elenco nello scorso numero. Ta l i ri­
duzioni si devono .esclusivamente alle 
pressioni esercitate dàill'egregio funzio­
nario presso i competenti Dicasteri del­
la Capitale.^ > 

Ben quindi ha fatto il Presidente del 
Touring Club Italiano, in una delle iil-
time sedute del Rotary Club di Milano, 
a porre in rilievo l 'attività d i questo ec­
cellente elemento, che ha assai favorito 
il turismo nella Lombardia, ed il con­

cetto eminentemente industriale cui egli 
si è ispirato e si ispirerà sempre nella 
esplicazione del suo compito; concetto 
di cui ha fatto larga applicazione, sem­
pre con buoni frutti. 
, Al gr. uff. Maccallini, quindi, va pòr­
to da tutti gli alpinisti della Lombai'dia 
e di Milano in special modo, il saluto più 
affettuoso e l'augurio che. egli possa sem­
pre essere conservato a quei posti che 
sa tenere con tanta perizia e spirito di 
modèrna, intelligente praticità. 

ADESIONI 
Innumerevoli sono le lettere di plauso 

e di incoraggiaménto a-l nostro giornale. 
Fra ìe più significative ed aut;orevoli a-

'desiòni, .siamo orgogliosi di segnalare 
quella del Delegato lomb?irdo della! F . I .E . 
Comm. Vittorio Anghileri, il quale ha in­
dirizzato a Lo Scarpone la seguente let-
'tera : '.; ' • -' . ' ' , ' ' ' 

« Abbiarrip ricevuto il primo numero 
del Vostro giornale e ci pregiamo por-
gèrVi fervidissimi auguri per un ottimo 
sucéesso nel campo dell'escusionismo, che 
certamente saprà apprezzare la geniale 
iniziativa. Cordiali saluti fascisti. 

Ed il Delegato piemontese della F.I.E. 
in una lettera' alla Direzione, ha scrit> 
to, fra l'altro; •« Ilo visto il primo nu­
mero de Lo Scarpone: molto bene. Le 
faccio i mi^i complimenti. * 

•E.to: Conte Toesca di Castellazzo ». 

I seguenti giornali hanno dato l'an­
nunzio dell'uscita de Lo Scarpone, ripor­
tandone più o meno sinteticamente il pro­
gramma : Il Secolo^La Sera, L'Ambrosia­
no, La Gazzetta dello Sport, Il Popolo 
d'Italia, L'Italia, Il Corriere della Se­
ra, Il .Sole, tutti di Milano; La Gazzet­
ta del Popolo di Torino; Il Soldo Fasci­
sta di Reggio Emi l ia ; ZrJPiccoZo (Gior­
nale d'Italia) di.Roma; La.Provincia di 
Como di Como ; La Voce di Bergamo di 
Bergamo, eoe. 

ghiacci han sfondato più d'un apposta­
mento e d'una trincea- e tronchi enormi, 
ancor serrati assieme ,dal morso di lun­
ghi chiodi uncinati, appaiono a fior di 
terra, emergono dal ghiacciaio, trafig­
gono la neve come scheletriti rami, di 
una dannata for^esta inghiottita dal 
monte. • -̂  ̂  , 

Ovunque le buche dei,75 e 'dei 149 con 
cui i no-stri battevano la strategica po­
sizione. ' ; 

E'quel la è la: vetta del Trafoi, e quel­
la la cima Cevedalc, e quello il ghiac­
ciaio dello,, Zebrù. * 

I nostri con astuzia, con volontà gra­
nitica, con ardimento non mai veduto 
tentavano aggrapparvisi, si affacciavano, 
riuscivano a inchiodarvisi su. Anche se, 
come racconta il colonnello Fettarappa, 
nel suo libro « La guerra sotto le stel-
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NELLE VICINANZE DEL RIFUGIO M. LIVRIO 
Sullo sfondo {da sinistra a destra) : l'Ortler,'la Thurivierser, la Trafoicr, il Mo-

daccio centrale e di déntro 

cartoline illustrate, ostentava la sua do­
vizia senza pericolo che una ventata 
buttasse all 'aria trabiccolo, merce e ven­
ditore. Polvere sollevata dallo scaJlpic 
ciò dei piedi, piedi serrati in scarpette 
di copale e di tela bianca. ParaSoli aper­
ti a coprire le fronti corrucciate pel ,so­
le ; pantaloni attillati, mostranti l'accu­
rata soppressatura del ferro' da stiro ; 
per.«one rosse in volto per lo-,/sforzo 
della digestione. ^ 

Comitive scamiciate, con molti fiaschi, 
come fossero a 'merendare sotto il casta­
gneto. 

L'Ortler, dall'alto del suo torrione ne­
voso guardava mortifiicato. Pensava : è 
mai possibile che io, gigante celebrato 
per la. splendente vetta, mi vegga but­
tare ai piedi le scorze di limone, le car­
te di- caramelle, i mozziconi di sigari, 
di quella folla di sfaccendati? E ' mai 
possibile che tutti costoro, siano tanto 
alto saliti, seggen do placidi su cìi.scini 
di cuoio, o di velluto, che quasi quasi 
spigrando il corpo, e stendendo il brac­
cio potrebbero raggiungere il mio cimie­
ro nevoso, erto dominatore a 3904 metri 
nel cielo? 

Certo è che, cosi o altramente pensan­
do, il gigante ha 'dato un sospiro di noia 
e tut to all'ingiro ha rabbrividito: le car­
toline, il venditore del bazar, le gambet­
te entro le calze di seta, i piedini entro 
le scarpine di copale, i grossi ventri "sot­
to i panciotti di tela bianca, le mani che 
reggevano la mazza da passeggio. 

Ad una ad una le auto scivolarono via 
p e r ' l a serpentina strada del Trafoi, o 
per la valle di Santa Maria,- o per ripa­
rare, oltre Bormio e Tirano, al piano. Si 
ode quaJlche voce gridare : una pestati-
na sulla neve... ancora... arìch.'io... ma la 
voce è tronca dal tonfo della portiera 
che viene ben rinchiusa. L'auto parte . 

Aurelio Zappa, la guida, ripresi gli sci 
in spalla, s 'appresta a tornare lassù, al 
rifugio del monte Livrio, che il Club Al­
pino di Bergamo gli ha dato in consegna. 
' II' rifugio è aperto solamente dal lu­

glio di quest'anno. È' issato fortemente 
sulla cima del monte, dove era la piaz-
zola di un pezzo d'artiglieria austriaca 
ed a far vivo il contrasto v'è scritto sul­
l'ingresso : « Rifugio 2° Artiglieria Al­
pina, ». Il Club Alpino ha , dato idea e 
denaro ; il secondo artiglieria, le brac­
cia, i garretti, il disciplinato .ardore, per 
trasportare a spalle per quattro estati 
il materiale occorrente per. la costruzió­
ne. Recarvisi è un pellegrinaggio. Recar­
visi vuol dire aggirarsi lungo i cammi­
namenti austriaci, e poi, di quota in 
quota, dominare il' formidafcile campo 
trincerato della Nagel e dello Stelvio. 

Lo so, camminiamo sul campo trince­
rato che fu nemico ; ma è dei forti 
onorare il" nemico vinto che rese splen­
dente la vittoria. Se.quelle trincee sono 
state scavate ed erette nel 1915-1917 so­
no tre lustri, o poco meno che reggono 
al gelo, alla tormenta, ai '30 gradi sotto 
zero, al precipitare delle acque. I sac­
chétti di • cartg.-tela iritatti, per t ra t to di 
centinaia di metr i ; le bocche delle appo-
stazióni per le mitragliatrici spiano tut­
tora la val le; le caverne hanno ancora 
il tavolaccio pe r dormire nei turni di ve­
detta ; i camminaiiiénti permetterebbero 
ancora oggi d i correre defilati sii nemico 
là neilla trincea dove il razzo- ha dato 
il segnale d'allarme. Razzi segnalatori 
si giacciono ancora, infraciditi, ma non 
sfatti. Qui e là un piccone, una gavetta, 
centina-ia di caricatori, brandelli di car­
ta catramata. Sul pietrarne e sul bian­
core della neve, fiorisce il rovo ruggino­
so di un po' di reticolato raccolto dalla 
cura dei nostri artiglieri. La neve, i 

le» il gran freddo faceva saltar l'acciàio .-
delle canne dei fucili ; anche . se, come 
netl'frfipresa del Cevedale" del 30 otto­
bre 1915: (quando gli artiglieri.- della 
70 sezione di montagna recarono un pez- , 
zo sul Konigsjioch), anche se in quella 
gesta,' scrive iL Fettarappa, «i congela- ' 
ti t r a fanti e artiglieri furono una ses­
santina circa. Causa principale di tale 
malanno fu, ^embra, la deficienza della 
càizatura. Insegnamento mio'3e3to,Vhia\u^^^ 
gualmente prezióso >. 

Anche se, « sopraggiunse l'inverno e 
fu crudo quale da anni non si ricordava 
per abbondanza di neve, per ' succedersi 
di giornate di gelo e di tormenta, per 
il precipitare delle valanghe che fecero 
parecchie vittiine ». 

Anche se, venuto l'ordine d'attacco del 
Tuchett e del .Madaschspitz (oggi Mal-
daccio), la 'gesta fu resa vana dall'occu­
pazione delle due cime Cristallo da parte 
degli Austriaci. , ,, 

Eppure i semi-assiderati, quei vaJloro-
si -rimasero aggrappati ali'anticima. La 
vita era terribile. Da prima gli uomini 
non avevano che una 'coper ta da campo 
insufficiente a , ripararli dal freddo. Le 
scarpe erano della foggia ordinaria e 
non buona, i cibi agghiacciati». 

Assaliti, accerchiati, soverchiati, quei 
valorosi chiamarono a raccolta tutte le 
loro forze per difendersi prima di darsi 
vinti. « L'aspirante De Vecchi cadde pu­
gnando ferocemente, fu gettato dal ne­
mico in un crepaccio : riposa ancora nel 
gran mistero del ghiacciaio ». 

* * * 
Quella sera nel rifugio Sei monte Li­

vrio non eravamo che tre. Zappa, la 
guida, ingannava il tempo col più silen­
zioso dei passatempi ; frugava col can­
nocchiale il cielo e le vette. ' Quando il 
sonno;' già stava per vincere me ed il 
mio compagno, un piccolo motivo det te 
la s tura alla cohversazione. Un piccolo 
motivo, ma argomento d; capitaJl'e im- ' 
portanza per una guida alpina: la pi-
cozza. , 

— No, fece Zappa, volgendosi al no­
stro dire, quella p icozzaè una fullcmes-
verk. L'abbiamo raccolta, t re giorni ó r 
sono, Sartorelli ed io, sótto la capanna 
del Cristallo. 

Una pàusa. Guardiamo tu t t i la ca­
panna", i l-punto nero sul ghiacciaio, che 
nella limpida notte lunare, appare come 
un masso nel ghiaccio, -

Ora, a brevi frasi, esortato da doman­
de, la guida narra, pacata, senza accen­
ti, drammatici, come accennasse a peri­
pezie altrui, senza colorito. 

Di trat to in tral;to tace, china il capo, 
sorride t ra sé e sé poi risolleva il capo 
respirando come fa chi esce daU'incubq-
per rivivere nella realtà pacata. : 

E' la capanna allo sbocco delta galle­
ria, sul fianco del monte Cristallo, a pie-, 
co sull'abisso. Ora il ghiacciaio si è mos­
so, e s'è inghiottito l'imbocco della gal­
leria. Bisognerà rigradinare il ghiacciaio, 
salire alla baracca a picco, scoperchia­
re il tetto, _e di, lì cercare di penetrare 
nella galleria. 

Ivi presso quella sorta di nido di aqui­
le è ancora il cartello con l'edelweis e 
picozzaj emblema della Bergfuhwercom-
pagnie (compagnia delle guide alpine). 

Forse è la galleria vantata dagli au­
striaci come il loro capolavoro, quella in 
cui si lavorò:con la bussola, e con diffi­
cili calcoli di triangolazioni; forse una 
delle poche rimaste, di questi singotari 
lavori d'umano ardimento, perchè sca­
vate nel ghiaccio, che pare immoto .e 
non è. Forse è la galleria contro cui gli 
italiani poterono vantare con orgoglio 
quella del ghiacciaio dello Zebrù, di cui 
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n a r r a il d o t t o r Guido Ber t a re l l i , l u n g a 
12 ch i lomet r i , c o s t r u t t a nel 1917 in t r e 
m e s i da 50 uomini , ga l l e r i a in cui « la 
t r a s p a r e n z a del ghiaccio e r a t a l e , che 
Benza luce a lcuna, di finestre, si a v e v a 
u n ' o t t i m a i l luminaz ione con effet t i d i 
luce fantast ic i ». 

I t ghiacciaio p a r e immoto , m a non è. 
C o m e l ' I so la B ianca h a re s t i t u i t o d o p o 
33 ann i la sa lma d 'Andrée , il ghiaccio 
de l l 'Or t l e r l ' anno scorso h a m o s t r a t o al­
l ' improvviso, a q u e s t a g u i d a del r ifugio 
Livr io , il corpo d i un se rgen te e di un 
so lda to a lp ino . I n t a t t i , p a r e v a n o dor­
mi re . 

Gli ann i scorsi il ghiaccia io del la K o -
nig h a d o n a t o q u a t t r o mi t r ag l i a t r i c i a u ­
s t r i a che anco ra u m e t t a t e d i grasso , ogni 
congegno p r o n t o a s c a t t a r e , con i n a s t r i 
lì a ccan to , pa l lo t to le lucent i , quas i si 
dovesse ancora t e m e r e una p a t t u g l i a no­
s t r a discesa ne l la n o t t e e ne l l a t o r m e n t a 
d a l l a v e t t a del' Trafoi , g u i d a t a a n c h e 
q u e s t a da l l ' « orso del la m o n t a g n a », Tua -
na, la vecchia g u i d a va l te l l inese , così 
d e t t a pe r l ' i n s u p e r a t a e spe r i enza e la co­
noscenza di val ichi e di picchi. 

Q u a n d o l ' O r t l e r t r a e il suo sospi ro d i 
no ia e le au to co r rono a r i n t r a c c i a r e le 
fes tose gh i r l ande dei vignet i , i fret tolosi 
v iagg ia to r i non si avvedono forse che 
pres so la t e r za c a n t o n i e r a è uno svel to 
campan i l e con accan to un q u a d r a t i n o di 
t e r r a b e n e d e t t a : un c imi tero . N o n è sol­
t a n t o un c imi tero di guer ra , è il r iposo 
per le vi t t ime del la m o n t a g n a , s e m p r e 
in a s p r a gue r r a con t ro chi le è fedele 
e s ' a ccon ten ta di ch ieder le un focolare , 
una zolla di fieno pe r la mucca , un rovo , 
uno s te rpo , un t ronco , p e r la fiammata 
nel lungo gelo del verno. 

I l gua rd i ano del la p r i m a c a n t o n i e r a 
coi suoi gag l i a rd i C2 ann i è il più vec­
chio uomo t r a a u a n t i , da Bormio al lo 
S te lv io , fanno d a umil i se rv i to r i a l l a 
m a e s t à della m o n t a g n a . T u t t i gli a l t r i , 
i compagn i di l eva ed i più giovani sono 
•stati t r avo l t i da l l a va l anga o t r o v a r o n o 
m o r t e nel l 'abisso , o n e l l ' i m p e r v e r s a r e 
del la t o r m e n t a . 

Q u a d r a t i n o di t e r r a b e n e d e t t a : cimi­
t e r o di val l igiani e di gu ide . Delle gui­
de che giocano ogni di la v i ta pe r sal­
v a m e n t o degli i n e s p e r t i a loro affidati, 
o p e r r idona re al le famiglie do len t i a l ­
m e n o il confor to d i p i ange re p resso u n a 
b a r a . 

A r d i m e n t i i gnora t i da i più. C o m e 
q u a n d o si volle r i n t r a c c i a r e la sa lma di 
un g iovane mi lanese p r e c i p i t a t o nel cre­
pacc io t r a il rifugio C i t t à di Mi lano e la 
c a p a n n a Casa t i . I l crepaccio e r a fondo 
65 m e t r i , e t e r m i n a v a con un lago sot­
t e r r a n e o . Il corpo dello s v e n t u r a t o e r a 
s p a r i t o nella vorag ine pau rosa . E d allo­
ra, r a ccon t a a n c o r a Aurel io Z a p p a , le 
g u i d e si ca la rono in un crepaccio p a r a l ­
lelo a anello, a colpi di piccone spezza­
ro no , dopo giorni di t r ag i co lavoro , il 
colossale murag l i ene di ghiaccio che fa­
ceva da p a r e t e a l crepaccio ; dal la ape r ­
t u r a sgorgò fuori con b o a t i r ipercoss i 
d a l l ' a b i s s o , l ' a cqua del lago s o t t e r r a n e o . 
U n g io rno e mezzo con t inuò a defluire 
l ' acqua , forse d a secoli p r ig ion ie ra , e 
solo q u a n d o il c repaccio fu vuoto come 
u n a vescica (sgonfia della, sua male^fica 

• ac-quitr solo a l lora , a capo ' fitto nel fon­
do d e l l ' a n t r o in fe rna le fu r i nvenu to il 
m i s e r o corpo u m a n o . 

I n t a n t a desolaz ione , in t a n t o si lenzio, 
in così a l to r egno del la m o r t e non v ' e r a 
che una cosa v i v a : il c ronome t ro d ' o ro 
che b a t t e v a a n c o r a . 

Raimondo Collino Pansa-

Conte Ugo di Vallepiana 
E ' il nuovo P r e s i d e n t e d e l l ' i m p o r t a n t e 

« Sci Club Milano ». Volontar io di Guer­
r a , C a p i t a n o d i complemento negli Al­
p i n i , Medag l i a d ' A r g e n t o al Valor Mi ­
l i t a r e ; i s t r u t t o r e di sci, già a d d e t t o a l la 
Commiss ione Del imi taz ione Confini nel­
l 'A l to Adige. 

Q u a n t u n q u e giovane, con ta b e n t r e n t a 
a n n i d 'a lp inismo e 25 ann i d i sci. H a 
c o m p i u t o buona p a r t e de l l e p r inc ipa l i 
a scens ion i dello Alpi sia d ' inve rno che 
d ' e s t a t e . N e l 1929 p a r t e c i p ò a l la c a m p a ­
g n a a lpinis t ica nel Caucaso in co l labora­
zione coll 'avv. Leopo ldo G a s p a r o t t o . 

S c r i t t o r e a p p r e z z a t o in m a t e r i a alpi­
n i s t i c a : fra le sue pr inc ipa l i pubbl icaz io­
ni c i t iamo : 

M a n u a l e di Sci (g iun to al la IV edi-
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Laciassica traversata del "Formico,, 
Hrealpi Orobie 

E ' no to r io che le P r e a l p i • L o m b a r d e 
non offrono agli sc ia to r i l o m b a r d i il te r ­
r eno p iù a d a t t o p e r lunghe g i t e e t r a ­
v e r s a t e s c i i s t i c amen te i n t e r e s s a n t i , ed 
infat t i a b b i a m o sen t i t o f r e q u e n t e m e n t e 
ch i amare f o r t u n a t i i co l legni del Pie­
monte , de l Vene to , d e l T r e n t i n o e del­
l 'Alto Ad ige , che possono d i s p o r r e del­
lo zone che p o r t a n o il n o m e di Sauze 
d 'Ou lx , Ba rd o n ecch i a , Ses t iènres^ Cla-
vieres, ^Bousson, P r a C a t i n a i , L imone , 
Piccolo ^ S . B e r n a r d o , Breui l , Cou rma­
yeur , Gresisoney, Val 
Formazza , Boscochie-
sanuova . A l t i p i an i d i 
Asiago, FoTgania, La ­
varono, P a g a n e l l a , La -
vazé . P a s s o Rolle , Va l 
G a r d e n a , C o r t i n a d 'Am­
pezzo ecc. ecc. 

Loca l i t à bel l i ss ime e 
percor r ib i l i fac i lmente 
in mol t i s ens i con lun­
go p a t t i n o d i legno. 

La n a t u r a p e r conso­
larci un poco h a quin­
di c r e d u t o d i l a sc ia re 
p u r e a noi un pos t ic ino 
dove p o t e r f a re una gi­
ta , un poco p iù lunga 
del giro d i P i a n d i Bob­
bio, del C imo t de l la 
P ia l e ra l , de l l a Cima di 
Piazzi d ' A r t a v a g g i o . o 
del L a g o M o r o di F o p -
polo. 

'Ci h a la sc ia to la t r a ­
ve r sa t a del «Formico». 

Da t e n e r p r e s e n t e pe ­
rò che non si t r a t t a , co­
me p o t r e b b e s e m b r a r e • 
la frase, d i sa l i re a l la v e t t a del Fo rmico 
(m. 1637) d a un v e r s a n t e e d i d iscende­
re d a un a l t ro , pe rchè b e n r a r a m e n t e 
la ve t t a di ques to m o n t e v iene t o c c a t a 
dallo sc i a to re . 

Si t r a t t a qu i d i sa l i re da un v e r s a n t e 
di ques ta a m p i a m o n t a g n a e d i discen­
derne l ' a l t ro con percorso assa i var io e 
d iver ten te , p a r t e n d o .da G a n d i n o (m. 
400) per r agg iunge re Clusone (m. 648). 

Tale t r a v e r s a t a ha le c a r a t t e r i s t i c h e se­
guen t i : 

1. E ' effe t tuabi le in u n a sola g iorna­
t a , p a r t e n d o d a Milano con uno de i pr i ­
mi t r en i pe r Bergamo. 

2. E i ch i ede un t e m p o non trof)po lun­
go pe r p o r t a r s i ai campi c o p e r t i d i ne­
ve : o re 1,30 se si p a t r e da G a n d i n o , ore 
2 se si p a r t e da Ver tova . 

do l e g g e r m e n t e a s in i s t ra r agg iunge la 
f raz ione d i Barz izza a m . COO, dove di­
v e n t a m u l a t t i e r a , e i)oi sent iero , con­
t r a s s e g n a t o t a l v o l t a d a u n a l e t t e r a P i n 
minio , che indica la via d a seguire per . 
r a g g i u n g e r e la C a p a n n a Pinete^, p o s t a 
a l la Conca del F a r n o . 

Si sa le sul cos tone un poco fat icosa­
m e n t e , pe r a r r i v a r e a l la Ca del la Cioc­
ca a m . 850, e po i a l la F o n t a n a di Gion-
d i t t a m. 1000, ed infine a l la Cos ta de l 
Fa i no un poco p iù p i a h a . 

Dalla baita Pergal verso il Parafulmine. Tenendo 
a sinistra scendere nel vallone e risalire poi di co­
sta verso 'destra. (Foto <Jr. Saglio) 

S u b i t o dopo si è a l la T r i b u l i n a (Cap^ 
pe l la ) dove si fe rmano i mul i e, dove i 
p o r t a t o r i scar icano glj sci. Qui • si pos­
sono m e t t e r e gli sci a i p ied i e raggiun­
ge re in pochi minu t i la C o n c a del F a r ­
no, o r a m a i in vis ta . 

P a r t e n z a da G a n d i n o al le ore 8.50 
A r r i v o alla Conca del F a r n o al le » 10.30 

Continuazione orario' della traversata 
àeì Fa rno ; Pa r t enza dadla Gonna 

aMe 
Arrivo ai Parafulmine o B a i t a , ' , 

.Montagnlna . . . . i . . » 
Colazione al sacco e permanenza 

in vetta sino alle . . . . . . » 
Arrivo a l la Tr ibul ina dei Mòrti » 
Breve t rat to coi sei in spallai ed 

ar r ivo ol Passo FogaroJo alle .» 
3. I l pe rcorso d a fa re i n s a l i t a con gli Arrivo a S. Lucio 

ore 11,— 

13,-^-

14,10 

14,30 
16,— 

. .Co. CiMCA 

, !>vznii. 

ihji/erj^fii fciithci e/e/ J^/'/Tj/cO ' 

"Ura^ma 

z ione , la p r i m a uscì nel 1921). 
M a n u a l e d e l l ' I s t r u t t o r e d i Sci. 
G u i d a sciist ica del la Valle G a r d e n a . 
G u i d a sci is t ica del la Valle Venos ta e 

de l la Val le d i M o n a s t e r o . 
G u i d a a lp in i s t i ca delle Dolomi t i d i 

C o r t i n a d ' A m p e z z o . 
N o s t a l g i e di P e n n a N e r a . 
I l C o n t e d i V a l l e p i a n a ò p u r e un infa­

t i cab i l e p r o p a g a n d i s t a e le sue conferen­
ze vengono s e m p r e segui te da u n folto 
ed a p p a s s i o n a t o pubb l ico . 

Alpinisti! Sciatori! 
I l modo migliore per esprimere il pro­

prio gradimento a « Lo Scarpone » è 
quello di abbonarsi: costa solo 10 lire 
l'anno. 

?ci non è eccess ivamente p e s a n t e anche 
per uno sc i a to re mediocre ; ore 1,30-2 per 
r agg iunge re il Para fu lmine p o s t o a me­
tr i 1546. 

4. L 'na lunga discesa d a fars i con gli 
sci dal P a s s o Fogaro lo sin quas i a e l u ­
sone i n t e r r o t t a solo d a due brev i s s ime 
sa l i t ine d i u n a v e n t i n a di m e t t i cia­
scuna. 

Come si raggiunge Gandino 
Partenza d a Milano Stazione Cen-

tnale ore 5,45 
.XrrJvo a Bergamo » 6,53 
(Si esce dalla Stagione, e sul Piaz­

zalo a destra vi è la s tazione 
•della Valle Ser iana, .dove si 
prende il t reno alle » 7,28 

Arrivo a Gazzaniga , • » 8,04 
Partenza rta Gazzaniga in auto-' 

corriera » 8,10 
-arrivo a Gandino » 8,40 

Come si raggiunge la Conca del Farno 
L a C o n c a de l F a r n o (m- 1300) si r ag ­

giunge d a G a n d i n o a p ied i in u n ' o r a e 
mezza c i rca d i pe rcorso . E ' u n ' a m p i a 
conca con pend i i facilissimi, r icca di 
ba i t e , d i case , e forn i ta d i un a lbe rgo e 
di un r i fugio. Vi è a n c h e un t r a m p o l i n o 
di sa l to . -

A t t r a v e r s a t o il paese d i G a n d i n o ver­
so nord , p e r vie t o r t u o s e si esce sul­
la s t r a d a che conduce d a v a n t i a l l 'Al­
bergo Maka l ló , dove d i sol i to s taz iona­
no p o r t a t o r i in a b b o n d a n z a , anche con 
muli. ( C o n t r a t t a r e il t r a s p o r t o sci e sac­
chi m a n t e n e n d o s i sulla tìlriffa di L. 2). 

La s t r a d a comincia a sa l i re e p iegan-

CALZATURE 
MONTAGNA-SCI -CACCIA 

CAMPAGNA E GOLF 
Lavorazione e materiale 
di propria fabbricazione 
G.ANGHILERI & FIGLI 

MILANO LECCO (Como) 
Telef. é00B6 Telefono 1031 

Merce pronta e su misura 
Catalogo e preventivi a richiesta 

Arrivo a elusone alle . . 
Pa r t enza da Olusoiie alle 
Arrivo a Bergamo alle . . 
Arrivo a Milano Ellle . . 

.̂  » 17.15 
. i 17,59 
. »' 19,34 
. r,.\ 20,32 

DESCRIZIONE DELLA TRAVERSATA 
DALLA CONCA DEL FARNO, AL PA­

RAFULMINE ED A SAN! >-UCIO 
(elusone) '̂  

P a r t e n d o da l la Conca de l F a r n o si sa­
le b r e v e m e n t e il pend io pos to subi to die­
t ro l a C a p a n n a P i n e t o , si raggiungjj un 
roccolo, pe r r id i scende re l egge rmen te ad 
u n a vas t a , b a i t a (Ca longa) con slàveg-
gio. , • 

Si r i s a l e i] p e n d i o pos to d i e t ro la! bai­
t a p e r una c i n q u a n t i n a d i m e t r i di di­
slivello, e t e n e n d o a mezza cos ta s i pro­
cede p i egando a des t r a , seguendo un sen­
t i e ro , il p iù delle vol te b e n riconosci­
bi le . 

D o p o qua lche cen t ina io di metiri in 
p i a n o e d i cos ta si a r r i v a a l la cres ta 
del dosso con vis ta a s in i s t ra de l l 'o r r ida 
Val le del le Valli , che m o s t r a g iù in fon^, 
do lo s t r a d o n e di Val S e r i a n a , un «poco 
p r i m a d i P o n t e d i Nossa . r'' '" 

Si a t t r a v e r s a n o due va l l e t t e , p r ^ t a n -
do a t t e n z i o n e a l le p i e t r e sporgen^'^i ed 
aff iorant i , e ' si r i sa le qua l che metre pie^ 
g a n d o a des t r a . S e m p r e verso d e s | ' a si 
r i d i s cende l e g g e r m e n t e i n direziop.- di 
u n a b a i t a . (Ba i ta Perga l" m. 1420). , ' _ 

D a q u e s t a b a i t a u n a be l l a e dolc't'*di-
scesa p o r t a sul fondo d e l l a Val le Groa-
ro , e po i u n a s a l i t a di 75 m e t r i d i d i s l i -
velk) conduce a l l a B a i t a Guazza Bassa . 

Si t i e n e s empre verso est' (destr 'a), si 
a t t r a v e r s a u n a va l le t t a , e p e r facilissi­
mo t e r r e n o , con a l t r a sa l i t a di '75-100 
m e t r i d i dislivello, si r a g g i u n g e la quota 
1521, p i e g a n d o a s in i s t ra (nò rd ) si tocca 
infine il Pa ra fu lmine (m. 1546) o Bai ta 
M o n t a g n i n a . ( a c q u a nel la c is terna) . 

D a l l a Ba i t a M o n t a g n i n a o Parafulmi­
ne , d o p o aver l eva to le pell i di foca, 
che n o n servono p iù t u t t a la g iornata , 
d i scendes i verso e s t ( d e s t r a ) p e r te r re ­
no facil issimo, spesse vol te con neve pe­
s a n t e , a d u n a c a p p e l l e t t a Tr ibu l ina dei 
M o r t i m. 1432, p o s t a a d u n a specie di 
Belletta. ' 

D a questio p u n t o il p i ù . dell(e .vol te 
b i s o g n a togl iers i gl i sci e piroced'erc a 
p ied i , t ag l i ando d i cos t a i l p e n d i » ' d e l l a 

M o n t a g n i n a (da non confonders i con Bai­
t a M o n t a g n i n a che è sul v e r a a n t e oppo ; 
s to del la v a l l e t t a ) e seguendo t r a c c i e di 
sent ie ro , che p o r t a n o in p iano d o p o 700 
m e t r i d i pe r co r so ad u n a se l l e t t a , ap ren -
tesi fra l a M o n t a g n i n a e la C o r n a .Ai ­
t a r e . •-• 

Si in iz ia o r a la d iscesa che a v r à ter­
mine s o l a m e n t e ne i press i d i Clusone . 

P i e g a n d o a d e s t r a si d i scende costeg­
g iando il dossone di C o r n a A l t a r e , con 
qua lche cespugl io , e si e n t r a i n val let­
t a , che finisce in p i a n o (300-400.metri d i 
pe rco r so ) . D i f ronte e?i a lza il M o n t e Fo­
garo lo in v e t t a al qua le è p o s t a u n a ba i ­
t a . «La si r a g g i u n g e supera i ido u n breve 
ma fat icoso dislivello (30 m e t r i ) . 
. ' S u p e r a t a la b a i t a , l a sa l i t a d i v e n t a lie­

ve, d i poca d u r a t a e r imunera t iva^ per­
chè u n a bel l i ss ima discesa , che si ese­
guisce desc r ivendo u n ampio a r c o verso 
des t r a , conduce al le Casc ine d i Monte 

-f 'ogarolo (m . 1200). 
Ancora faci l i ss imi pendi i p o r t a n o in 

basso . -
Qui conviene o r a p i e g a r e leggexjnente a 

si i ; is tra p e r i n c o n t r a r e delle b a i t e , ima 
delle qua l i con c i s t e r n a d ' a c q u a . 

Dopo q u e s t a salesi l egge rmen te p e r pO; 
c h i . m e t r i , s e m p r e p i egando a s in i s t r a , si 
r id i scende , si a t t r a v e r s a qua lche vallet­
t a , s ino a raggiungere_ i l ' b o s c o , c h e - s i 
in i i t t i sce . U n a m u l a t t i e r a p e r m e t t e di 
' ag l iar lo d i cos ta e consigl ia m o l t e voli­
to l 'uso de l la r a s p a ; E ' il t r a t t o p iù dif­
ficile de l l ' i n t e ro .facil issimo p e r c o r s o . 

Si r isale o r a fa t i cosamente u n a ven­
t i n a d i m e t r i d i dislivell'o, p e r affacciar­
si a d u n a bel l i ss ima o n d u l a t a conca , do-
mirifita da l la v a s t a cos t ruz ione d i Ca l lo-
meili 0 B a i t a P i a n o n e . 

O r a non MÌ p iega p iù a s in is t ra , m a s i 
.scende d i r e t t a m e n t e pe r facile p e n d i o al­
la Ba i t a P i a d o n e (m. 1112). Qu i dis t in 
guc'si u n a m u l a t t i e r a e s eguendo la per 
vall'oncello e pe r bosco condiie'e, con un 
percorso p o c o p iù di un ch i lome t ro , a 
S. Lucio (m. 1000). Ch ie se t t a e B a i t e . 

Di sol i to s i p u ò scendere a n c o r a , pei 
un cen t ina io di m e t r i d i disl ivel lo, poi 
si to lgono gl i sci, oppure , n e v e p e r m e t ­
t e n d o , si a t t r a v e r s a il pend io boscoso 
p u n t a n d o d i r e t t a m e n t e su Clusone , op­
p u r e a n c o r a si p iega a des t r a , si a t t r a ­
ve r sa jl fondo di Val Mole rà (mu la t t i e ­
r a ) e si d i scende p e r p r a t i p e r un a l t ro 
cen t ina io d i m e t r i , s ino in p r o s s i m i t à di 
un? gh ia ione che sfocia sul la s t r a d a l e 
Clusone-Lovere a l km. 35. 

D a ques to p u n t o al la s t az ione d i Clu 
soiie vi sono d u e chi lometr i , d a percor­
re rs i a p ied i , sci in spal la , a m e n o che 
la nevf vi p e r m e t t a u n a m a r c i a i n pia­
no, che vi a u g u r i a m o . 

Bibliografia. — Mar io B e r n a s c o n i : «Iti­
n e r a r i Sci is t ic i del la Zona Fo rmico ». -
I n v e n d i t a p r e s so la d i t t a Vi t a l e Bra -
man i , 'Via Sp iga , 8 - C o s t a L. 8. 

Car te topograf iche . — La migl ior car­
t a della z o n a è que l la anessa a l la guida 
d i cui sopra , con s e g n a t i in rosso gl i iti­
n e r a r i sciist ici . . 

E q u i p a g g i a m e n t o . — Media mon tagna -
Sono consigliiibili sca rpe c h i o d a t e oppu­
r e scarpe d a sci con ramponc in i , p e r po­
t e r sal ire a g e v o l m e n t e alla C o n c a de l 
F a r n o per p r a t i e p e r sent ie ro , t a lvo l t a 
viscidi e ge la t i . 

Ut i l i ss ime le pel l i di foca, d a impiega r ­
si p e r la s a l i t a a l Pa ra fu lmine . 

Alberghi e rifugi a G a n d i n o : Albergo 
Maka l lé , p u ò o s p i t a r e d i soli to 8-9 Ter­
sone e se p reavv i sa to una v e n t i n a . 
; Albergo I t a l i a , 12 pos t i . ; 

Le s t anze ed i l e t t i di ques t i a lbe rgh i 
,( sono assa i • f rèddi^^iganeando totalmente^ 
" ' o g n i ' s i s t è m a ' di'~fisc^il3àinen1o^'èd ffri'nu­

m e r o sufficiente d i Qoperte. E ' consigl ia­
bile p e r n o t t a r e , a G a n i j ^ o q u a l o r a si 
prefer isca f a re la t r a v e r s a t a con u n mar . 
gine di t e m p o magg io re e p a r t e n d o da 
Sli lano a l la se ra de l s a b a t o col t r e n o 
del le 17,20 p e r esse re a G a n d i n o aille 
19,55. Al la C o n c a del F a r n o v i è l 'Al­
bèrgo O n g a r ò ed i l Rifugio P i n e t o , dove 
si può t r o v a r e d a b e r e , da m a n g i a r e e 
d a dormi re . 

Guide. '—- N o n occor rono . L a z o n a non 
p r e s e n t a per ico l i in caso d i be l t e m p o . 
Domenicajmeinte n u m e r o s e comi t ive 
compiono la t r a v e r s a t a , ed il p e r c o r s o è 
quind i b e n b a t t u t o e r iconoscibi le . 

Segna laz ion i . — Qualche t r a c c i a d i mi­
nio e qua lche l e t t e r a «P» d a Barz izza al­
la Conca de l F a r n o . Po i p iù nul la . 

Q u a n d o qua lche società b e r g a m a s c a si 
p r e n d e r à l a b r i g a di p o r r e qua l che car-

1 tello jndica,tore ? N e b a s t e r e b b e r o pochis­
simi. 
, Va langhe e s lav ine . — S u t u t t o il per-
èorso del la t r a v e r s a t a non vi è nessun 
pericolo d i v a l a n g h e o di slavine._ 

C a r a t t e r e del la t r a v e r s a t a . — L a t ra ­
v e r s a t a è facile, e se f a t t a l ungo il per­
corso ind ica to , offre mol te soddisfazioni , 
perchè a s sa i va r ia , r o t t a f r equen temen te 
djV passagg i i n t e r e s s a n t i , che rendono 
espe r to lo sc ia to re che pe r la p r i m a vol-

,.ta si t r ova in g i t a . 

Distanze chilometriche della traversata. 

Lo 8ci applicato all'alpinismo 
Resoconto stenografico di una conferenza iniprovv<sata del Conte Ugo di Vallepiana ' 

Milano-Bergamo 
Bergamo-Gazzaniga 
Gazzariiga-Gandino 
Gandino-Clusone 
elusone-Bergamo 
Bergamo-Milano . 

km. 48,500 
18,400 
6,000 

2-2,200 
34,600 
48,500 

Orari ferroviari attualmente in vigore. 
Andata: 

Partenza da Milano ore 5,45, a r r ivo a 
Bergamo ore 6,53; p. 7,30, a. 8,38; p. 10,35. 
a. 11,50; p. 13,15, a. 14,15; r . 15,53, a. 17,10; 
p. 17,20, a... 18,15., ._ .' ;, y , . 

Par tenza d a Beirgamo; or» 7,28, ar r ivo a 
Gazzaniga 8,38; p. 9.12, , a 10,9; p. 12,45, 
r'. 13,54; p. 14,47, a. 15,44; p . 17,32, a. 18,29; 
p. 18,56, a. 19,53. 

Ritorno) ;( 
Par tenza da, e lusone ore 17,.'i9, ar r ivo a 

Bergamo oro 19,9; p . 16,45, a. l'/,.54; p. 12,44. 
a. 13,53; p . 11,11, a. 12,20; p. 7,8, a. 8,17; 
p. 6,6, a, 7,15. 
. P a r t e n z a da Bergamo ore 19,34. arrivo 
8' Milano 20,32; p . 8,2C. a. 19,25; p. 16.14, a. 
17,35; p. 13,3, a. 13,55; p. 8,45, a. 9,35; p. 

^^,35, a. S,40.. 

-•Costo del b ig l ie t to ferroviar io e del 
viaggio . —: P r e s e n t a n d o s i a l la Bigl ie t te­
r i a del la S t a z i o n e Cen t r a l e « S p o r t e l l o 
concessioni specia l i » b a s t a d o m a n d a r e il 
b ig l ie t to p e r sc i a to r i p e r G a n d i n o , che 
cos ta s o l a m e n t e L . 23,90 e che d à d i r i t t o 
al viaggio in t e r z a classe, a n d a t a e r i­
t o r n o da Mi l ano a G a n d i n o , cornpreso 
l ' a u t o b u s . 

Nel r i t o r n o ' a e l u s o n e , b a s t e r à ' p r e n d e ­
re un b ig l i e t to d i solo a n d a t a sino a 
Gazzaniga , che cos ta poche l i re . 

Costo degli a lbe rgh i e rifugi. — Nei 
due a;lberghi i nd i ca t i a G a n d i n o l a spesa 
d i p e r n o t t a m e n t o si a g g i r a su L . 4 pe r 
pe r sona , la colaz ione e la cena su L. 10, 
il caffè-latte con p a n e a L. 1,20-2. 

Alla 'Conca del F a r n o i prezzi s o n o leg­
g e r m e n t e p iù car i . 
(Compilato a cura del Doti. SìMo Sagl io) 

Bisogna sub i to i n t e n d e r c i : l ' a lp in ismo 
in sci s i fa g e n e r a l m e n t e d ' inverno , m a 
q u e s t a n o n è u n a regola . S i può, anzi , 
quas i d i r e che le p iù be l l e g i te in sc i s i 
fanno p i u t t o s t o in p r i m a v e r a , in q u a n t o 
le condiz ion i de l la neve e la - lunghezza 
delle g i o r n a t e lo p e r m e t t o n o meglio. 

Cons ide r i amo a n z i t u t t o il p r o b l e m a 
dell ' , « e q u i p a g g i a m e n t o » : - occor re t e n e ­
re p r e s e n t a che se l a m o n t a g n a è in b u o ­
ne condizioni , le g i t e i n v e r n a l i non p r e ­
s e n t a n o m a g g i o r i difficoltà che d ' es ta te , 
t a n t o p i ù ; che si • e f fe t tuano in g e n e r e 
ascens ioni p iù facili ; i n t e n d o d i re « fa­
cili r e l a t i v a m e n t e » in q u e s t o senso : che , 
ad e sempio , d ' i nve rno s i sa le ben i s s imo 
il P i zzo Bernina,^ come d ' e s t a t e , n a t u r a l ­
m e n t e , però;- non pe r la v ia p iù difficile, 
ma bens ì p e r q u e l l a . p i ù ' f a c i l e , e che le 
ascens ioni inverna l i , ben r a r a m e n t e si 
f a n n o p e r v i a . d i roccia, m a a pre fe ren­
za , p e r n e v e è c r e s t e e ciò q u a n d o il ven­
to a b b i a s p a z z a t o o r a s s o d a t o la neve 
fresca. N o n si c r e d a p e r ò che le c r e s t e 
d ' a l t a m o n t a g n a s iano i n p ieno , inve rno 
più difficili che non d ' e s t a t e , anzi sono 
forse p iù facili p e r c h è d ' i nve rno è b e n 
difficile eh« ci s iano cornic i . Ques te si 
formano, invece in p r i m a v e r a , q u a n d o 
nevica con t e m p e r a t u r a e l eva t a . H o al­
cune fotografie f a t t e a l B e r n i n a d ' inver­
no, in cui la c res ta finale de l Bern ina è 
mol to p iù spog l i a d i n e v e che non d 'e­
s t a t e . • ' . ' • ' . ' ' - • { • . . 

Il vestiario e le calzature 
C o n t u t t o ciò l ' equ ipagg i amen to neces­

sar io a l l ' a lp in i smo inverna le r ichiede ca­
r a t t e r i s t i c h e mol to p iù seve re che non 
d ' e s t a t e . P r i m a di t u t t o b i sogna t e n e r e 
p r e s e n t e , c h e la r o b a mig l io re che si p u ò 
t r o v a r e è a p p e n a suff icientemente buo­
na, E ' ques to uno dei p u n t i in" cui pur­
t r o p p o non si p u ò fa re .econorn ia . -S ia pe r 
scarpe , calze , ves t i to , ecc; b i sogna ave re 
roba « buoniss ima ». 

P e r il ves t i to è necessa r io che sia im­
permeab i l e a l l ' a r i a più a n c o r a che al l 'ac­
qua . I l f reddo lo si s en t e non t a n t o pe r 
l ' a b b a s s a m e n t o del la t e m p e r a t u r a , quan­
to p e r l 'effet to de l ven to . E ' perc iò ne­
cessar io che il ves t i to s i a d ' una stoffa 
compa t t i s s ima , sopra la qua l e si m e t t e la 
cos ide t t a « g i a c c a a v e n t o » . Q u e s t a non 
ha aiffatto b i sogno di esse re d i s e t a gom­
m a t a . L a mia giacca d a ven to , che fa 
un o t t i m o servizio, è a n c o r a quel la che 
avevo d u r a n t e la g u e r r a , f a t t a , d 'un vec­
chio te lo d a t e n d a . 

Q u a n t o al le - ca l za tu re , io consiglio di 
p o r t a r e sca rpe d a sci, l egge rmen te chio­
d a t e . I n p iù , na ; tur* lmente , in ascen­
sioni inverna l i" b i sogna p o r t a r e i « ram­
p o n i » . T u t t i . s a n n o che cosa siano i ram­
poni . M a sui r a m p o n i si h a n n o , in ge­
nere , del le idee un po ' e r r a t e , nel senso 
che s i sbaglia- in ipiù o in m e n o . Lo sbà­
glio in m e n o s a r e b b e d i c h i a m a r e r ampo­
ni c e r t i ferr i con p u n t e lunghe a p p e n a 
Un c e n t i m e t r o , o t tuse , che non possono 
m o r d e r e , non dico il ghiaccio , m a neni-
nienoTla^Tiiever^^™^'*^'^'*"-^^'^'''^''^'-*"^''* 

I ramponi 
• Lo sbagl io i n / p i ù s a r e b b e d i c rede re 
che s ia a s so lu t amen te necessa r io ave re 
i r a m p o n i pe r fe t t i che fabbr ica il fab­
b ro Gr ive l l d i Courmayeu r , a d 8 o 10 
p u n t e affilatissime,, come p u n t e d i bàio-
n e t t e . Ques t i r a m p o n i special iss imi sono 
ind ispensab i l i p e r fare ascens ióni es t ive 
di p u r o g h i a c c i o ; ne l ghiacc io verde , 
classico, qua l e es is te p iù nel le relazio­
ni s c r i t t e che riella r e a l t à . I n genere 
q u a n d o lo s i i n c o n t r a si t o r n a ind ie t ro . . . 
Ques to t a n t o p e r la s ince r i t à . 

Q u a n d o c 'è d u n q u e del vero ghiaccio, 
ci vogliono ques t i r a m p o n i special iss imi , 
ma essi non isono neces sa r i d ' inverno , 
perchè , come d e t t o , a s c e n s i o n i ve ramen­
te difficili , in genere , n o n se ne fanno . 
Ques t i t e rmin i , « difficile » e i« facile » 
vanno in te s i s e m p r e con m o l t a la t i tud i ­
ne, p e r c h è è logico che s i t r a t t a d i ag--
ge t t iv i che h a n n o un significato mol to 
sogge t t ivo , a s econda d i ch i li usa, n o n 
t a n t o p e r c h è u n o p o s s a far finta o cre­
ders i p iù b r a v o di a l t r i , m a in quan to la 
s u a . p r a t i c a di m o n t a g n a fa s ì che egli 
t rovi forse facile quello che invece ' u n 
p r i n c i p i a n t e od un p u s i l l a n i m e t rova dif­
ficilissimo. 

D ' a l t r a p a r t e , poi , to l to che pe r im--
prese eccezional i compiu te d a uomini di 
eccezione, ascensioni v e r a m e n t e difficili , ' 
d ' i nverno , non se ne fanno , specia lmen­
te p e r c h è le g i o r n a t e sono cor te . Quel la 
è l a v e r a r a g i o n e : non il freddo^ non la 
irripossibilità ma t e r i a l e , ma perchè le 
g i o r n a t e sono cor te e b i s o g n a . ev i ta re di 
essere cos t r e t t i a d un b ivacco . ^ , 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i ramponi , , dun­
que , b a s t a n o quel l i comuni a '6, od 8 p u n ­
te, ma a f f i l a t e . . .̂  . • ' / • ' ' 

•C'è p e r ò ùn^j inconyènienteC. .portant i 
i' r a m p o n i ' legat i , ile rosaceo, '"se s r x a S c à t 
ci si b u c a la t e s t a . P e r ovv ia re a ciò Vi" 
è un s i s t ema mol to semplice : una specie 
di uovo d i Colombo : si l e g a n o i r ampon i 
con le p u n t e r ivol te da l l a s tessa p a r t e 
e si app l i ca a d esse, f e r m a t o con una 
cinghia,, un fel t ro o p p u r e a n c h e u n a ta­
vole t ta d i sughero . Q u e s t ' u l t i m a però è 
poco i n d i c a t a perchè si r o m p e . I l fe l t ro 
ha anche il v a n t a g g i o che p u ò serv i re 
per seders i sul la neve, e v i t a n d o di ba­
gnars i :" un fel t ro o rd ina r io , spesso, F?r 
macchine d a scr ivere . I n q u a n t o a i ram­
poni , devono essere b e n a d a t t a t i a l le 

[ s ca rpe ; p r inc ip io così , e l e m e n t a r e ohe 
non è il caso d i soffermarsi . -^ 

Sci ed ait;.cchì 
Gli « scij»,' p e r le g r a n d i ascens ion i in­

vernali , è cons ig l iabi le che s iano re la­
t ivamen te cor t i ; n o n ' sci d a c o r s a ma 
normali , d i qua l i t à o t t i m a pe rchè n o n si 
rompano a- m e t à d i u n a gi ta . • 

U n p u n t o v e r a m e n t e i m p o r t a n t e è rap­
p r e s e n t a t o dag l i « a t t a cch i ». Q u a l u n q u e 
t ipo , che fissi so l idamen te il p iede , è buo­
no pu rché p e r m e t t a d i togl iere e d i met­
t e re lo sci col la m a s s i m a r ap id i t à « e sen­
za bisogno di levars i i g u a n t i ». 

L e ' r a g i o n i di ciò sono v a r i e : p e r como­
d i t à e p e r s icurezza. 

P e r comodi tà : in u n a g i ta d i a l t a mon­
t agna , in cui b i sogna forse tog l i e re e 
m e t t e r e gli sci pa recch ie vol te secondo le 
difficoltà dei passagg i , è n a t u r a l e che si 
d e b b a po t e r lo fare con l a p i d i t à , senza 
p r e n d e r e freddo al le mani . 

11 fa t to re « s icurezza » è ev iden te ih 
caso di « va langhe ». A questo'- r i g u a r d o 
mol t i volumi sonò s t a t i scr i t t i , m a , in \ 
r ea l t à , dopo aver l e t to fu t t i ques t i l i ­
bri ,- uno ne sa 'poco p i ù di p r i m a , co^ì 
d a coneludere che l ' un ica cosa che si pos­
sa d i re • sul le v a l a n g h e è che b i s o g n a 
cercare di non esserci pres i d e n t r o . So 
però cap i t a di ven i r p re so d a u n a valan­
ga , la prima» cosa d a fare è d i togl ie ra i 
gli sci affinchè la massa di neve, ammon­
t icchiandosi sopra d i essi non t i r i s o t t a 
il corpo de l l ' i n fo r tuna to . . Ol t re- a c i | , 
muovendos i gli sci in modo d iverso che 
non il corpo , possono faci lmente, a n c h e 
se uno non è seppel l i to e non* ci lasc i la 
pel le , p rodurg l i del le s logature . 'Venendo 
pres i d a u n a va langa , il miglior mezzo 
di sa lvars i è di n u o t a r e sulla neve , ni 
modo da r e s t a r e a gal la quan to p iù sia 
possibi le ; è ev iden te che ciò può fars* 
se le e s t r emi t à (i p ied i e le man i ) no\l 
sono i nceppa t e n é d a i pa t t i n i n é d a i ba-j 
s toni . E ' p e r q u e s t o che facendo g i te 
d ' a l t a m o n t a g n a è consigliabile a v e r e un 
a t t acco che p e r m e t t a , con un sempl ice 
mov imen to d i lèva, d i liVjerare il p i e d e , 
dopo aver a b b a n d o n a t o i bas ton i . 

Quan to a i bas ton i , sono consigl iabi l i 
u n » p o ' p iù cor t i dei normal i . Di so l i to , 
p e r g i te in t e r r e n o prea lp ino sono co­
modi bas tonc in i l u n g h i ; i n . a l t a m o n t a ­
g n a invece, d a t a l a d y r a t a del le g i t e , i 
bas ton i t r o p p o lungh i s t ancano t r o p p o 
in quan to , dovendo t e n e r e le m a n i a l t e , 
sforzano le _^spalle e le braccia . P e r c i ò 
sono mol to p iù comodi i «bastoni cort i». 
Ques ta , a lmeno , e la mia esper ienza . ,< 

P.cozza e corda 
La « picozza » : in g i te d i gh iacc i a io ed 

anche non di ghiaccia io , come a d esem-" 
pio il Pizzo del Diavolo nella B e r g a m a ­
sca, l a m a r c i a d i avv ic inamento avv iene 
in sci : in segui to c 'è là p a r e t e finale che 
d ' inverno può d a p p e r t u t t o p r e s e n t a r e le 
ca ra t t e r i s t i che de l l ' a l t a mon tagna , e r i -
.SÌÙMSJS.JÌ.' .V ' ' 0 Ì^SÌ l -^e lU pit-ozza... U , 
ascens ione p r e a l p i n a che d ' e s t a t e è una 
passegg ia t a , può d i v e n t a r e d ' i nve rno dif­
ficile come un ' a scens ione è s t iva~d i 
m o n t a g n a . 

S i t r o v a n o in v e n d i t a dei t ip i d i pic­
cozza a d a t t a t i a i b a s t o n i da sci, cioè 
piccozze colla ro t e l l a in tondo, ' o p p u r e • 
bas tón i che possono unirs i ins ieme e poi'''̂  
ca le t t a rc i sopra u n a specie di becco di 
piccozza. N o n fidatevene : sono pas t i c ­
ci. L a piccozza col piii t tello da servire^', 
d a ba s tone non è p ra t i ca , pe rchè squi ­
l ib ra ; d ' a l t r a p a r t e quals ias i s i s t ep ia ài 
a v v i t a m e n t o è per icoloso. La piccozza va 
r i g u a r d a t a come u n ' a n c o r a d i salvezztì^ 
come un amico a l qua le b isogna po te r i ^ 
affidare c o m p l e t a m e n t e . Se l a ' si p i a n t a 
ne l la neve o ne l ghiaccio pe r r e g g e r e 
la cprpa a l c o m p a g n o oppure ci si affi-
•da a l suo becco, si deve avere la s i cu -" 
rezza asso lu ta che può reggere a qua lun­
que sforzo. Solo u n a piccozza vera , lif-'-' 
bus ta , dà t a l e ce r t ezza . ,^ 

L a .« co rda » : ne l le ascensioni i n v e r n a ­
li, spec ia lmente d i ghiacciaio, a n c h e in 
sci, è necessar io p o r t a r e la co rda . C o m - . -
p r e n d o che molt i , a serit ire q u e s t a af­
fermazione c a t e g o r i c a , ' torcono il n a s o 
perchè , non so por q u a l ' r a g i o n e , le s tes ­
se persone che d ' e s t a t e ^u'-un gh iacc ia io 
mansue to m e t t e r e b b e r o Iq, 'corda, q u a n - * 
d o , invece h a n n o gli s c i - a i piedi , a n c h e 
Se il ghiacciaio è difficile?,- c redono che 
non ve ne sia b i s o g n o , . I l i ' c repaccio in­
vece che non s i vede , pe rchè cope r to di 
n e v e , ; - è , i l più per icoloso; Riconosco io 
s tesso .che la g r a n d e superficie p o r t a n t e 
dello sci p e r m e t t e d i cammina re su un ^ 
ghiacciaio con magg io r s icurezza-che non ., 
a piedi i Ques to b i s o g n a a m m e t t e r l o . Bi­
sogna "anche a m m é t t e r e che c 'è i d e i l a 
gente"c^fe^gira ^ - s c i ' s u i ghiacciai s . e n g à - " ^ 
-^l'da*!.Jost<3SS(J-predico'bene,' m'̂ a r a z z o - ^ j ^ 
o;.'"màIé^~sr/.^so'molto "male. M a ' b i s o g n a «̂  '-"^ 

anche a m m é t t e r e u n . f a t t o , , c h e se--unq',*;',JJ! 
h a mol ta (mol ta in senso assoluto) pra­
t ica , la configurazione s tessa de l terre-j^ 
no g l i p e r m e t t e d i cap i re che in que l 
c e r t o p u n t o del ghiaccio può esserv i un 
crepaccio e perciò lo scansa se a n c h e un 
giorno* o l ' a l t ro ,non finirà pe r a n d a r c i 
d e n t r o . Ol t r e a ciò a d una «vecch ia vol­
p e » mol to spesso cap i t a di r i t o r n a r e in 
pós t i che a lmeno d i sfuggita h a già os- -
se rva to d ' e s t a t e e qu ind i , conoscendo il 
t e r r e n o , può .des t r egg ia r s i e r ego la r s i . 

)' (Continua), i 
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Sciatori non buttate ^li sci rotti ! ! 

ALPINISTI SCIATORI ! 
inviateci-le relazioni delle vostre ascen­

sioni ^pià,, importanti f corredatele- delle 
fotografie più beile: « LO SCARPONE » 
si farà premura di pubblicarle. 

J'iallattura semplice del paio (F-rassino - Hicóri/) L 
» coloritura chimica e lucidatura id. 1 . . . » 

iSagomàtura, alleggerim,ento, coloritura, lucidatura id. . . '. . . . . » 
Punta invisibile frassino (una) . '. . . . . » 

» • » • » , » e rimessa a nuovo » 
Coda invisibile frassino {una) . . . . . . . . - . - » 

» » B^ » e rimessa a nuovo del paio . . . . . . » 
C^irvatura, raddrizzatura uno sci sformato ., .- ' 
^^unte e code di Hicory aumento . . . . . . , » 
Fasciatura grande di una puìltù con lastì-a alpacca ' » 
Piccole fasciature in alpacca . .' . . . . • , » 
Turatura spaccò Huitfeld con adattamento altro attacco regolabile . . . . . . » 
Laminature in acciaio di qucdunque niisura con lucidatura . . •. . . » 

R i p a - a z l o n a e c h i o d a t u r a s c a r p e d a s c i e d ^ m o n t a g i a 
Ricordata di fare I vostri acquisti da chi 6 In grado di provvedere alle riparazioni 

* SCONTO SCI ROTTI E USATI 
CONSIGLIO ÙTU-E • Alla fine della stagione 6 bene méttere gli sòl a nuovo. 
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LO SCARPONE 

Breve dizionario 
di sports invernali 

Stazione di sports inoernali (s. f.) _ 
Paese che in estate contiene buoi,, vac­
che, pecore, secchie di legno ed automo­
bili, ed ospita venditori di cartoline po­
stali o di piccoli fiori detti «delle Alpi» 
confezionati in cotone ed in serie a Mi­
lano ed arrivati a mezzo pacco postale. 
D'inverno, la decorazione cambia ed una 
coltre di neve alta 20 centimetri circa ri­
copre _ tutte le strade del Villaggio. 'Da 
questo momento, 11 presidente del Comi­
tato o dell 'Ente locale di • propaganda . o 
cura, telefona a^le città viciniori : (( neve 

' 6 0 centimetri » ei ritornando a casa, fa 
qualche sdrucciolone- sulla via ghiacciata. 
Egli si ' reca quindi nuovamente all'Uffi­
cio postale ed aggiunge ; a Pattinaggio 
aperto ». 

5ci (p . m . ) ' — Lunghi pattini di legno 
che ritardarlo considerevolmente la marcia 

• delle signore grasse ed accelerano quella 
dei . bambini. 

Sellaio (s. m.) — In qualche città è 
un negoziante di oggetti in cuoio, che non 
vende nessuna sella, ma fa l'adattamento 
degli attacchi di sci per coloro che hanno 
fretta. • 

Bastoncini (p. m.) — Oggetti che si 
lanciano nel viso dei propri vicini quan­
d o si cade. Essi servono arjche ad alzar­
si lentamente", ma sicuramente, come le 
relazioni politiche in regime derhocratico. 
] bastoncini portano spesso incise a fuoco 
delle iniziali affatto diverse da quelle del 
possessore,-ciò che serve a provare sem­
plicemente che sono stati-., rubali, -per 
distrazione, naturalmente ! 

Pattini (p. m.) — Leggere scarpe di 
ferro montate su calzature ordinarie, che 
fanno sì che quando una donna le toglie, 
cessa di essere quasi una gigante, per di­
venire piccolissima. L'effetto è general­
mente sorprendente. I pattini servono a 
descrivere dei (( tre » e degli « otto», ma 
queste due figure addizionate, non fanno 
mai un/«undici ». 

Salto (s. m.) — Bella figura che si fa 
con gli sci. In Francia dicono: «J'ai 
fait le saut», che scrìvono in due modi; 
jsaurquando riesce; sot quando fa fiasco. 

Slalom (s. m.) <— Parola" intraducibile 
che non ha nulla di grossolano, ma è de­
stinata semplicemente a stupire le vostre, 
amiche. Un persona distinta la pronuncia 
« slalum » come in groom, boom, ecc. 

Bobsleigh (s. m.) ;— Modo economico 
per arrivare agli stessi risultati, senza con­
sumo di\benzina, di un accidente d'avia-
'zione. 

Slitta (s- f.) — Piccolo veicolo mon­
tato da un ragfazzo distratto, che viene ad 
urtarsi contro le vostre gambe, sul pendii 
nevosi delle stazioni invernali più fre­
quentate', di modo che si descrive un sal­
to pericoloso; imprecazioni contro il ra-

^gazzo... cosa altrettanto pericolosa. 
Bollettino della neve (s. m.) —• Foglio 

vecchio di otto giorni, affisso continuamen­
te nei principali negozi di articoli sportivi 
e pubblicato dai quotidiani delle grandi 
città. 

Hockey (s. m. inprl.) — Malattia da 
cui sono affetti alcuni eriovanotti che non 
possono più pattinare che curvati in due 

, ed appoggiati a del bastoni di legno. 
Vita sportiva fs, f.) — Modo di vivere 

che consiste heiràlzarsl tardi e nel venire 
a gironzolare sui campi di sci o di patti­
naggio, perchè si è ballato la notte prece­
dente." '̂  
s Telemark (s. m.) — Modo di cadere 
del principianti. ^ ' 

Christiania (s. m.) — Nome che 1 prlh-
cipianti danno ai loro tentativi di Te le ­
m a r k . ' : • .} ' • 

Salto d'arresto (s. m.) •— Caduta che 
comporta una riparazióne dei pantaloni-

Passamontagne (s. m.) — Oggetto la­
noso che non passerà mai le montagne da 
solo se non lo si accompagna. 

Sciarpa (s. f . ) — Oggetto di vestiario 
destinato a tenervi caldo e che conserva 
la neve attorno alla vostra persona : la ne­
ve o l'acqua che cade dal tetti. 

Neve (s. f.) -—• Acqua che non avreb­
be nessun valore come tale e provoche-
rebble inondazioni; ma, condensata, for­
ma il benessere delle regioni che hani)o 
la fortuna di esserne ricoperte. 

Epoca degli sports invernali (s. f . )— -
Malgrado tutto quanto si è scritto sopra, 
stagione adorabile in cui ci si rifa l'ani­
ma in.. . . bianco. 

N U O V I R I F U G I 

La Bicocca dello sciatore ad Entrèves 
E' stato recentemente inaugurato ad 

Entrèves, presso Courmayeur, un nuovo 
rifugio per sciatori, al quale venne po­
sto, i l caratteristico appellativo di «Bi­
cocca dello .Sciatore ». I l rifugio è di pro­
prietà dello Sci Club Aosta che da tem­
po accarezzava il progetto d i ' un proprio 

Case di Entrèves e il Monte Bianco 

ricovero, in una zona sciistica di primo 
ordine, proprio sotto il Monte Bianco. 

Da Courmayeur in t renta niinuti, per 
una strada ampia e comoda, percorsa in 
estate dalle rombaritiaiutomobili e nella 
presente stagióne da t in t innant i slitte, 
s i^rr iVa ad Entrèves, che è l 'ultima fra­
zione di Courmayeur, s i ta ai piedi del­
le Grandi Jorasses, al punto di congiun­
zione delle due. Dorè di Val Veni e della 
Val Ferret. . ; 

Di fronte, iiicombe la mole imponente 
del M. Bianco, digradante nella aerea 
cresta della (( Bianche ». sino alle « Da-
mes Anglaises », - per risalire con super­
bo slancio àll&i vetta della <( Noire » ; al­
le spalle si apre la serena Val Ferret^ 
con pini, slanciati a Planpincieux, per 
stendersi poi in dolci praterie da La 
Vachey.-a prè;de-Bard.j!«i-• ^ ^ ,,,, '<;^ 

•Tra le vecchie case di Entrèves sempli­
ce e chiara; vicino al campanile, sorge 
la « Bicocca dello Sciatore » ; un mode­
sto cartello ne segnala l'esistenza ; ma -è 
pur vero che gli sciatori si accontentarlo 
di poco : .per loro, il parj^diso è la ne­
ve bianca e soffice che si rifrange in mil­
le spruzzi nelle discese vertiginose. 
• Entrando nella « Bicocca », si trova 

subito il-refettorio, locale ampio e lumi­
noso, semplice, fornito di una vasta ta­
vola e di numerose sedie; una stufa mo­
desta di proporzioni, tati sufficiente a 
dispensare un caldo tepore in tut to l'am­
biente. I l dormitorio è composto di due 
camere: una per il sesso gentile, l 'al tra 
per, gli nomini. Brande comode e muni­
te di, molte coperte : tanto quanto basti 
perchè gli sciatori possano dormire pt-
timamente, sognando ad occhi aperti le 
lunghe péregrins.izioni attraverso i vici 
ni monti ricchi a dovizia di neve, op­
pure — per i più ambiziosi — il primo 

postò al t raguardo delle prossime gare. 
Le brande in dotazione sono 12. ma sa 

il bisogno stringe, si possono aumentare, 
a richiesta, fino a 18 o 20.' '" 

Lo Sci Club Aosta (di, cui è att ivo 
•presidente l'ing. Devoti) ha redatto un 
apposito regolamento, nel 'quale è fissa-

sata, , anzitutto, la se­
guente tariffa: I so­
ci pagano" giornal­
ménte 1 lii-a per l'in­
gresso e L.^3 per in­
gresso e pernotta­
mento ; pei toon so­
ci»' i prezzi sono ri­
spettivamente' L."̂  1.50 
e L. 4,50; in queste 
quote è compreso an'̂ -
che il riscaldamento. 

Incaricato della ri­
scossione è il custo­
de della ' « Bicocca» 
France.=ico Berthod di 
Entrèves, che vende 
pure a prezzi modici 
i generi alimentari di 
prima necessità ; abi^ 
t a a pochi passi daK' 
la «Bicocca» ed i vi­
sitatori potranno sem­
pre trovarlo. E' però 
megilio, in caso di 
pasaggio di comitive, 
darne preventiva co­
municazione allo Sci 

.Club Aosta. 
Il regolamento del 

rifugio contiene nor­
me circa il buon con-^ 
tegno dei frequenta­
tori, che riteni^fno i-
nutile riportarle poi­
ché i nostri ' lettori 
sanno già quali sono 
i doveri del buon al­
pinista ©ducato i n 
qualsiasi contingenza, 
e specialmente quan­
do è ospite dKun ri­
covero altrui. La^ «Bi­
cocca dello Sciatgre», 

dato lo scopo pel quale venne costrui­
ta, rimarrà aperta fino al 31 marzo pròs­
simo venturo. 

E ' da augurarsi che il nuovo rifugio 
venga visitato da numerose comitive di 
sciatori di ogni- pa r t e d ' I t a l i a : esso è 
infatt i .punto di partenza di innumerevoli 

Per i... mofo^sciatori 
Presentiamo ai nostri sciatori che pos­

siedono una motocicletta, l'idea di una 
rirista tedesca circa la. sistemazione de­
gli sci sidla loro macchina. Bisognerei)-

VAÌfGOLO DELLA DONNA 

La scarpina nello " Scarpone„ 

L'ingresso alla u'Bicocca » / 
gite nella zona del Monte Bianco ; inoltre 

-è contornato da p ra t i con modesto pen­
dìo per i principianti . Lo Sci Club* Ao­
sta sarà lieto di fare gli onori di casa ai 
camerati degli a l t r i Club e Società. 

DIECI l i r e 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
Inviare vaglia all'Amministrazione 

Via Plinio., 70 - Milano. 

ALPINISTI ! SCIATORI ! 
Se « Lo Scarpone» vi piace e deside­

rate' leggerne i numeri seguenti, non ave­

te che da abbonarvi: con 10 lire lo rice­

verete per tutto l'anno. 

Il gruppo del Brenta in un articolo 
dei presidente del CiuD Alpino Belga ^ 

La «Revuc sportive illustnée », elèsjalnte 
e diffusa rassegna dJ Bruxelles, diretta^ da 
Eimesto van Hammée, che l'anno scorso 
ha dedicato al .soggiorno di Re Alt)erto fra 
le Dolomiti del Brenta un interessante ar­
ticolo, •comedato da varie fotognslfie,-anche 
nel suo ultimo namero ricorda la isettima-
nà alpinistica che lo scorso s.ettembre 11 
Sovrano ha voluto passare fra i suoi monti 
predileJti. . ' 

Un a.rticolo del presidente del Club Al­
pino belga,'La Fontaine, descrive con co­
noscenza ed léssdta con entusiasmo ile bel­
lezze del Gruppo del Brenta che, a (juanto 
ci informano, Oispiterà nella prossima esta­
te una carovana di soci del Club Alpino 
Belgal' La rivista riproduce anche la di­
chiarazione ril.Efeciata dal Sovrano alla gui­
da Silvio Agostini. 

• > 

he vedere, però, se in pratica l'inven­
zione'è verainente utile e comoda come 
sembra dal disegno! 

Palle di neve 
Aquile e camosc i 

' Leggendo articoli e relazioni d'escur­
sioni in riviste e bollettini delle società 
escursionistiche lombarde, m'è capitato 
sovente di imbattermi in frasi come que­
ste; « ... nel cielo volteggia maestósa 
un'aquila... », « ... sopra quelle rocce, o-
ve è posto il suo nido, un'aquila stende 
ledali e spicca il volo... », <( ...nel regno 
delle'aguile... », oppure: (c ... ritto su u-
na ruiiej,l camoscio scruta... », « ... pas­
sano, come fulmini lassù i camosci...», e... 
smetto perchè, se continuassi questa no-
•menclatura',, chi lo sa quanti regali cac­
ciatori di tu^tto il mondo accorrerebbero, 
se non proprio per uccidere, alm,eno per 
vedere tutta questa grazia di Dio che in­
festerebbe,/secondo quei relatori, le no­
stre Prealpi. 

Dunque, quando_ io mi trovo davanti 
ad una! di simili frasi, mi viene una vo­
glia pazza di ridere, non perchè abbia 
mai visto aquile e camosci, che quando 
voglio vado ai Giardini Pubblici, in com­
pagnia magari di belle signorine, ed ol­
tre alle oche posso godermi la vista su­
perba delle aquile e dei camosci... fre­
schi e vivi, è se per caso non li trovas­
si più e mi dicessero che sono morti, va­
do nel regno dei cieli, il Musèo, e li tro­
vo che fan bella mostra di sé come se 
fossero realmente sulle rocce native; ma 
mi viene la voglia pazza di ridere per­
chè ho anch'io girovagato in lungo e in 
largo per gli stessi luoghi descritti da­
gli autori delle frasi sopra citate, ma 
noti: ho mai visto... il becco di simili in­
setti. ' - • 
' E' ammissibile che qualcuno di questi 
w»^é*ori fosse stato tanto entusiasmato 

^dai panorami, al punto di vedere falchi 
per aquile o lepri per camoici; oppure 
qualcuno che anche in montagna suol an­
dare in monocolo... doppio e che non l'a­
vessero mai disilluso dalle sue illusioni 
ottiche. 

K' ammissibile anche, in un articolo di 
lirica montana, l'esaltazione dello scrit­
tore che métte aquile e camosci dove in^ 
fatti uria volta era il loro regno. 

Ma, per amor del cielo, in relazioni 
di escursioni sulle nostre Prealpi, scrit­
te da gente sana di vista e di niente, non 
vi stanno proprio a loro agio, quelle 
povere bestie. 

Altrimenti, perchè andiamo in monta-
'gna senza fucile? Che, forse, sia proprio 
necessario essere scelti tiratori per es­
sere cacciatori? (Domandatelo un po' al­
le Società Cinegetiche s€ tutti i, loro so­
ci... tirano bene! E, sì, che son tutti cac­
ciatori con tanto di fucile, cane e licen­
za di porto d'armi!) E poi le aquile e i 
camosci sono, tanto voluminosi che in­
somma sarebbero bersagli sempre più vi­
sibili dei passeri e delle lepri, no, forse? 

Eppure si/va in montagna senza fu­
cile.... 

Lasciando da .parte lo scherzo, ora, fa­
temi un' favore, cari lettóri; se per ca­
so capitasse anche a voi di leggere an­
cora, simili spropositi di fauna alpina 
e se, meglio ancora, conosceste gli auto­
ri, dite loro che se vogliono vedere qual­
che aquila nel suo vero regno, occorre 
che si portino un po' più in su e un po' 
pili in là, verso le Alpi, sul Gran Para­
diso —• per esempio— dove, grazie alla 
protezione' del Parco Nazionale, anche 
qualche camoscio potrebbero vedere, ma 
bisogna che si fermino in un anfratto 
per una notte intera, accovacciati e fermi 
come i veri cacciatori di camosci. 
' Sulle Alpi, dunque, e noti a Montevec-
chia.... SER BRUNETTO 

« L O S C A R P O N E » è uscito per l 'al­
pinismo ed è la voce degli alpinisti : una 
grande e simpatica voce che narra avven­
ture, esprime sentimenti, promette gioie, 
una voce fervida e giovanile che divente­
rà senza dubbio l'amica fedele di tutti 
gli appassionati della montagna. 

M a . . . non soltanto gli uomini salgono 
e scendono le faticose erte : grazie a Dio, 
nella vertiginosa corsa all'uguaglianza vi­
rile, tipo 2000, la donna non ha dimen­
ticato lo sport della montagna. Ed ha, 
forse, scelto in esso una delle sue miglio­
ri e naturali disposizioni; 

Controsenso ? N o . 
La dònna, per costituzione fisica e per 

educazione millenaria sembra, infatti, la 
creatura meno adatta al difficile sport del­
l'alpinismo ; ma se nel rigoglio della sua 
prima giovinezza essa viene gradatamente 
abituata al ^ m o tenace dell'ascensione, 
alle faticose ebbrezze dello sci, anche il 
suo corpo delicato diviene robusto, guada­
gnando, dal sapiente allenamento, maggio­
ri mezzi di difesa contro i naturali, mal­
sani attacchi che la vita prepara a tutti. 
Non solo, ma la sua costituzione rinvi­
gorita le pr9mette una felice maternità, 
una prole gioconda e generosa di forze. 

Perchè la donna, se in altri campi spor­
tivi può mirare a divenire una « atleta », 
difficilmente le riesce in montagna, a me­
no di avere una particolare disposizione fi­
sica; essa quindi non tenta l'impossibile 
fatica, ma si accontenta di conoscere la 
mirabile potenza del monte, traendone 
quella somma di gioia e di benessere che 
il bellissimo sport concede ai suoi fedeli 
amici. 

Dunque è bene che la donna frequenti 
la montagna e. . . non sia in questo mai 
sola! 

In nessun altro ambiente pubblico, og­
gi, l'uomo e la donna mantengono un con­
tato così « naturale » come in montagna. 
Lassiì (tutte le montagne sono ideologica­
mente rappresentate da un (c lassù »), men­
tre il maschio assume interamente il suo 
fiero carattere virile, perchè gli è istin­
tivo mostrarsi forte, dinanzi all'antica, sal­
da potenza della terra, la donna, pur nuo­
tando abbondantemente in un paio di lun-
[[hi e larghi calzoni, pur stringendo le 
ablbra a fermare una spavalda sigaretta, 

pur irrobustendo la delicata costituzione 
sino a diventare veramente sana e forte, 
è, rimane donna, anzi si sente ancora più 
« donna ». . ' 

Oh , come gioisco di questo ritorno alla 
più squisita femminilità ! Come vorrei che 
tutte le donne di città potessero salire ver­
so cime e picchi per sentire, ancora, in­
teramente il bisogno cavalleresco e frater­

no del braccio virile che sostiene e guida 
e frena... E non soltanto dell'aiuto fisico 
dell'uomo, ma di tutta la sua protezione, 
del suo spirito avanti tutto, spirito grande 
e sereno che vigila come un'inviolabile 
aureola intorno al corpo della compagna 
affidatagli I 

La sicurezza di una forza accanto, va­
lida e affettuosa, ammorbidisce la condot­
ta femminile tendente all'antipatica e in­
naturale strada della mascolinizzazione, 
non per l'istinto ma pel bisogno: oggi, 
infatti, anche la donna lavora e combatte 
pel suo pane o per quello dei suoi figli 
e nella gran lotta per l'esistenza quotidia­
na • ella sarebbe certamente calpestata se 
non si facesse avanti risolutamente... Ma 
quando la dura maschera del bisogno non 
è richiesta, credetelo signori Uomini, la 
donna ritorna donna, creatura fatta di so­
gno e di grazia e volgendo gli occhi at­
torno cerca con desiderio e con fede il 
compagno per l'ora dell'ascesa o pel cam­
mino della vita. 

Nel rapido, incalzante, magico svilup­
po della nostra dinamica civiltà, noi cre­
diamo di dover calpestare senza timore 
ogni sentimento che dall'intimo del l ' i li­
ma come una chiara luce filtra ad illumi­
nare il nostro pensiero: noi crediamo forse 
di poter vivere colla sola agiatezza mate­
riale, invece ci sbagliamo o vogliamo in­
gannarci chiudendo senza grazia la sor­
gente del nostro stesso bene. Perciò quan­
do la donna muove il suo passo misuran­
dolo al ritmo di quello maschile ed ap­
poggia il suo braccio sull'altro — quello 
più forte — o VI si stringe vicino, non si 
abbia timore di cadere in un falso senti­
mentalismo: è l'antica legge umana che 
risorge, benedetta in tutti i tempi, avendo 
per immediato scopo l'istinto di protezione 
che lega i due sessi così diversamente e-
quilibrati, per ultima e fulgida méta, for­
se.. . il tenue incanto di una culla! 

Perciò (( L O S C A R P O N E >> avrà la 
sua nota anche pel mondo femminile, che 
ama la montagna, e vi troveremo ogni vol­
ta il consiglio, l'aiuto, la parola fraterna. 
Così se qualche sguardo maschile si fer­
merà distrattamente in questo angolo di­
screto, gaio e gentile, non gli riuscirà spia­
cevole notare che finalmente la donna 
non cerca di superarlo ne di vincerlo, ma 
tutt'al più di raggiungerlo chiedendo an-

I Cora la gagliardia del suo aiuto. Allora 
molto più volentieri salirà anch'egli le 
montagne frammezzo il gaietto sciame 
femminile e non gli sembrerà vero di te­
nere una donna accanto, affidata tutta a 
lui, giovinezza delicata e serena che, co­
me paladino di leggenda, egli dovrà gui­
dare e proteggere.... „ Rododendro » 

Novità sciisticlie della stagione 
Attacco. Bildstein. — Non è l'attacco 

intero, ma è una leva con molla che si 
può applicare a .molti al tr i attacchi t i­
po Thorleif, e cioè con le cinghie distac­
cabili. Presenta il vantaggio di libera­
re il piede dallo sci in caso di caduta 
pericolosa, salvando la gamba od il pie­
de da eventuali rotture, distorsioni o 
lussazioni. E ' molto usato specialmente 
dai saltatori svizzeri ed è imposto dal­
le Compagnie d'Assicurazioni svizzere ai 
propr i assicurati. 

Molla Armstutz. — Il notissinio tecni­
co di St. Moritz ha ideato per facilita­
re gli sciatori in discesa e negli eserci­
zi richiesti dallo « Slalom » una molla, 
che si attacca con cinghia alla caviglia 
del piede e con un gancio allo sci, 13 cm. 
dietro la suola. Ha il vantaggio che man­
tiene aderente la pianta del piede allo 
sci, rendendo più facili gli esercizi che 
richiedono il mantenimento ideilo sci 
piatto. Si leva facilmente ed in pochi 
istanti. 

Bandierine Armstutz per Slalom. — 
Nelle gare di slalom capitava frequeu-
terpente che le bandierine, segnanti il 
percorso od il passaggio, venivano toc^ 
caté e gettate a terra, oppure se troppo 
rigide anche se toccate non si vedevano 
hiuovere troppo facilmente. Per evitare 
il lavoro di rimettere al loro posto le 
bandierine e per facilitare il compito ai 
giudici di gara, è s ta ta ideata un'appo­
sita bandierina. iSi t r a t t a di un baston­
cino- di bambù sezionato a metà, con le 
due par t i tenute insieme da una molla 
a spirale. Alla sommità la; solita ban­
diera che può essere rossa, gialla o bleu. 
La bandierina penetra fortemente nella 
neve, e se toccata si agita fortemente e 
non cade. 

Sci laminati. — Sono stati messi in 
gran voga lo scorso anno dai goliardi 
di Innsbruck che vinsero la gara di di­
scesa. Si t r a t t a di fissare una lastrina 
di acciaio, oppure alluminio, ottone, al­
pacca ecc. larga un centimetro ai due 
fianchi degli sci, cominciando un 15/2fv 
centimetri dopo la punta e terminando 
a 10 centimetri dalla coda. Le lamine di 
metallo sono fissate agli sci con delle 
viti. 

La laminatura può essere fat ta con 
un sol pezzo, ma ora si preferisce appli­
care lamine di 30/40 centimetri di lun­
ghezza, che diventano così facilmente ri­
cambiabili in caso di bisogno. 

Con la laminatura lo sci diventa più 
veloce e gli esercizi della scuola tedesca 
dell'Arlberg vengono molto facilitati, 
specilamente i Cristiania e gli spazza­
neve. 

Oltre alla laminatura metallica vi è 
ora la laminatura OCH. Si t r a t t a in 
questo caso di fare ai lat i dello sci de­
gli intagli come se si dovessero applicare^ 
le lamine di metallo, e di riempire ta­
li intagli con un materiale pastoso e fi­
broso, che poi indurisce fortemente av­
vicinandosi alla durezza dei metalli. 

Tutte queste novità sono in vendita 
presso la Ditta: VITALE BRAMANI -
Via Spiga, 8 - Milano. 

IMPORTANTE! 
Chi ci procura 4 abbonamenti 

avrà in premia un big<lietto di an­
data e ritomo suUa funivia Torre 
de' Busi-Valcava (valore L 15). 

A p p e n d i c e d e (f L o S c J a r p o r i e » 

1 cavalieri deila montagna 
Roi-rtanzo di Dardo Prasain 

" • - • • ; . - • • • • • I . . ; , • - ^ • . • 

Il disco incandescente spuntò adagio 
adagio, dietro alla catena) azzurra delle 

. montagne, sprizzando i suoi raggi, d'o'ro 
verso il cielo luminoso e contro le pare t i 
rocciose del colosso dolomitico. < 

— Oh, — esclamò Gino Alfieri, — con 
questo sole non vorrete mica arrivare in 
capanna per coricarvi?! • 
- -^ Ecco, veramente, a pensarci su bene, 
mi sembrerebbe che se anche riposassimo 
iqualche ora non ci farebbe male.., — os­
servò l'occhialuto Pandetta; 

Gli al tr i della comitiva insorsero co­
me un" uomo solo; . , ! ' 

-~ Tapi, marmòtta'!;Se hai ' sonno but­
ta t i a dormire in quella <( baita », che 
noi proseguiamo cori Gino fino alla vet-

' t a . — ^ ^ • •• • • ' - • ' • • ' • : " - ' ' • • ••::' ' ' • - ' " ' 

• Queste parole o le i^llegre, risate che ne 
• 'seguirono chiusero ermeticamente la -boc­

ca al buon» Pandetta , che ora continuava 
;-ansimando,a salire, scrutando ogni, tanto 

dietro le sue gr9sse lenti per scorgere la 
"agognata-capanna...•'-•r's,-1 ; • -̂̂  * 

Anche gli a l t r i non parlavano più. 

Si udivano gli scarponi ' raspare sui 
lastroni pietrosi della r ipida salita e 
smuovere qualche.sasso, che rotolava fuo­
ri dal sentiero e rimbalzava giù per il 
declivio verde . ' 

.11 suono di una campanella petulante 
giunse col ..vento leggero della vallata, 
che si stendeva sotto con i suoi paesini 
sparsi lungo il bianco striscione della 
carrozzabile. > Doveva essere là. campanel­
la del convento di iS. Anna. Poco dopo 
le fecero eco tutte le altre campane della 
valle. • ;' 

Era il risveglio alla vita. ' ' 
Lntanto il sole aveva invaso dalla ci­

ma fin» giù, dove •quasi era giunta la 
comitiva, le pendici selvagge 'della mae­
stosa montagna. ~ 
' Ad .una', svolta apparvero la capanna 
<s V. « baite 1) dei pas tor i . -Pandet ta :so-
spirò forte. Gino-gr idò: 

— Ragazzi, ci fermiamo solo per -un 
po' di latte, poi proseguiaijio per .la vet­
ta : è già ta rd i ! 
- Le.-*«, baite-» erano-chiuse e la capanna' 
sembrava deserta. Franceschi commentò. 

— Si dorme ancora della grossa, qui. 
— Non temere, che molti saranno già 

par t i t i . Non vedi che sole? Saranno già 
le sei — disse Gino, mettendo piede sul­
lo spiazzo ove sorgeva, la capanna. 
— Però, a pensarci bene, Pandet ta non 

ha deLtut to to r to : è da mezzanotte qhè 
comminiamo — sortì ei dire Romanini. 

— Bene,' bene, non fate complimenti. 
Chi, non si sente di farcela si fermi qui 
— interloquì Gino Alfieri, autori tàr io. 

Nel mentre, si faceva vivo i l . custode 
che apriva la capanna e lasciava entra­
re la comitiva dei giovani, augurando il 
buon giorno con uno sbadiglio. 

In breve tut to il latt-e disponibile ven­
ne bevuto, quindi fu la volta dei latti­
cini e del formaggio. | 

Sembrava che quei giovani fossero ve­
nut i dalla città appositamente per quel 
latte e quel formaggio.; ma i l custode 
era uomo in età, e aveva trascorso buona 
parte della sua vita fra gli alpinisti, 
quindi non si meravigliava affatto di cer-
te.'cose. •. ; , • ,• : ; . • 

If priirio à lasciare il rozzo desco fu 
Gino Alfieri, che scattò in. piedi con la 
solita vivacità, si posse il sacqo in ispal-
la, porse alcune monete, al custode, e 
d'sse : • . 

— Io vado, intanto che il sole non scot­
ta tròppo. 

— Aspettai," aspet ta: veniamo anche 
noi — gridò qùalcuno-con la 'bócca an­
cora piena. 

— Chi ? — domandò Gino. 
— Noi, noi tu t t i . 
— Già — disse spalancando i suoi oc­

chietti miopi Pandetta — non si doveva 
dunque andar tut t i ; in vetta per quella 
tal faccenda.... 

—̂  Ma, se tu non sei più capace di star 
in piedi f>.—• gli rispose Gino. 

,, — Vedrai, o bellimbusto, che prima di 
giùngere in' vetta dovrò fermarmi per 
attenderti ! r— replicò 'Pandetta, causan­
do le risa e'Je celie clamorose dei com­
pagni. / 

Dopo pocM' jstanti la comitiva dei set­
te giovani era di nuovo in cammino, su 
per i costoni ciclopici di dolomia rico­
perti di sterile verde. 

La giornata era meravigliosa ed invi­
tava all'ascesa. 

Le pareti rocciose spiccavano quasi 
bianche contro l'azzurro cupo del cielo 
terso. L'atmosfera era calmissima e di 
tanto in tanto qualche soffio delicato di 
brezza faceva fremere • le campa'nule 
spuntanti dalle spaccature e sulle aspe­
rità della roccia. 

Qualche frizzo- all'indirizzo di Pandet­
ta, già in coda alla comitiva, si univa 
al cadenzato e lento procedere degli al­
pinisti. 

In capo a qualche ora di cammino la 
vetta cominciò a mostrarsi : bella, niti­
da, invitante. 

I Cuori dei giovani esultarono, donan­

do novello vigore ai muscoli già tesi e i 
un' po' fiaccati dal lungo cammino. 

Gino Alfieri teneva la testa, scattan­
do col suo passo elastico di roccia in 
roccia. Sudavai, perchè ora il sole era 
alto nel cielo e dardeggiava senza mise­
ricordia, ma la ginnastica dell'ascesa, t r a 
un masso e l 'al tro lo divertiva, come 
sempre. Poi, la vetta, questa volta, rap­
presentava qualche cosa di più del soli­
to j lassù si doveva compiere un voto di 
fede che era sacro a lui ed ai suoi fidi 
amici che lo seguivano. 

E ra la prima ascensione che efféttuav.». 
dopo il ritorno da Fiume. Ed essa si 
compiva con gli* stessi compagni che con 
lui avevano diviso l'entusiasmo, L* gioia 
ed il dolore dell'Olocausta, con gli stes­
si compagni che in vetta al Nevoso a-
vevano giurato di" recarsi sul la-più al­
ta e più bella montagna delle prealpi 
lombarde per celebrare un ritd di, vita' 
e di rivedicazione. — 

Cosi venne raggiunta la cima, dove 
soffiava il vento che proveniva dalle 
A l p i . ' • 
.Alfieri levò dal - sacco un tricolore, lo 

legò al battone di Pandetta, che era riu-
"scito a seguire i compagni, lo ficcò in 
mezzo a due massi che costituivano la 

I par te più alta della vetta, e gridò al 
vento : 

— Viva l ' I ta l ia ! 
'—- Evviva! — risposero in coro i com-

patgni. 

— Ed ora svuotiamo i sacchi, poi fa­
remo il resto — disse Gino. 

I sacchi furono veramente vuotati, e 
il pasto venne consumato allegramente, 
mentre il sole raggiungeva il vertice del 
cielo. 

Verso la pianura luccicavano le acque 
del lago e del fiume. 

—' Guardate, amici, — disse Gino in­
dicando il. punto — se quello fosse ba­
gliore di pugnali. . . Mi rammenta il giu­
ramento delle nostre legioni. — 

I giovani volsero lo sguardo a quel ba»-
gliore e rimasero pensosi alle parole del 
compagno. 

Infine Gino Alfieri si rizzò i piedi, 
corse verso il tricolore, che garriva po­
chi metri più in su, e tendendo il brac­
cio al cielo, a guisa di saluto romano, 
gridò : 

— Compagni del Nevoso, a chi l ' I tal ia 
di domani ? ' 

E i giovani, che gli erano corsi ap­
presso, risposero ad una voce e con lo 
stesso suo gesto del braccio; , 

— A noi ! —• 
E Gino continuò: -
— A chi le belle montagne d ' I ta l ia? 
— A noi ! 
— A chi la nostra vita? 
— A l ' I t a l i a ! .. . : . 
— Anche se oggi non ói sembr.^ degna! 

— esclamò -Bepi, Franchi con liei, yiso u-
na smorfia di dolore. (Continua) 
Proprietà letteraria - Rlproduilone vìf'Mn. 



LO SCARPOME 

Le JìitormazioiU. .itilla neve si rìfcrlsco-
vo (Il •aiOriio precede/ite l'uscita del aior-
fiii'le: 'esse hanno iierUùilo valore piirainen-
te indicativo, e la Direzione -declina qnal-
sUtsi' r:"svrmsaòilità su eventuali' discoir-
dnnzc, non avendo essa la possibilità di 
controllo immediato sui propri informatori. 

PIEMOMtE 
Altezza della neve cm. 

A-Jatriia . . , . . : . . . 
Balme 
Cesana . . . . • •. • 
Champoliic '.' . ."^^ • • 
Courmayeur . • . ' . ' . . 
Crissolo ... i _::' . • -' ' '-••'•• 
Forno -Alpi Graje . ; • • • 
Melezet . . . , • ,• • •. 
Atòncenisio . . ' ; .' ,. .. 
Valpra.tò ' . ' ' • . ' . ' . ' ; • ' . '-
Giaveno , . . . - . ,i. • .; ^ 
Madonna Lpsa . . , . - ..•,. 
Oogne . . . . . , , . , . . 
Pian Cérvetlo . . ' . . . 

APPENNINI 
Passo della Cisa . . . . 

20 
SO 
20 
20 
SO 
60 
30 
20 
60 
15 
20 
35 
40 
20 

SO 

Il Bollettino della F.I.E/ 
SeHino (w. 962) 30 
Oltre il Colle (m. 1000) 40 
Foppolo (m. ascio'; 55 
Can. Pineto, Pizzo Formico (m. 1400) 30 
Passo della Presolana (m. 1286) . . 3 5 
Schiloario (m. 1125) 20 
Pondione (m. 879) 25 
Pif. Conca Bardellino Cm. 1889) . . . 25 
Cà San Marco Cm. 2000) . . . . . 100 
Piano Pesinelli Cm. 1300) 30 
Can. Pialeral. Grigna Sott. . . • . 40 
Esino Cm. 913) 30 
Colma S. Pietro Cm. 1258) . . . . 10 
Pifupio Castelli, Artavaargio Cm. 1600) 55 
Pif. Savoia. Pian di Bobbio (m. 1600) 60 
Capanna Grassi, Camisolo Cm. 2000) 70 
Blandino Cm. 1400) 45 
Valcava Cm. 13C0) 40 
Costa Imacrna Cm. 1000) 30 
Piano del Tivano Cm. 957) . . • . . . 20 
Piano Rancio M. S. Primo Cm. 1685) 20 
S. Maurizio (m.906) 15 
Passo dell'Aprica Cm. 1180̂  . . . . 30 
Colma di Cuglio C850) 20 

ALPI LOMBARDE 
Bormio Cm. 1220) 40 
Livigno Cft). 1800) 40 
Passo del Tonale Cm. l'SCO) . . . . 60 
Ponte di legno Cm. 1258) 50 
Passo delle Lobbie Cm. 3015) . . .120 
Madesimo Cm. 1534) 50 
Passo dello Spluca (m. 2117) . . . . 60 , 
ITI Cantoniera Stelvio Cm. 2200) . . 100 
Capanna Pizzini Cm. 2707) . . . . 150 
Canapaia Casati Cm. 32S8) . . . . . 300 
S. Caterina Valfiirva (m. 1727) . 50 , 

ALPI PIEMONTESI | 
M. Mottarone Cm. 1491) 20 
Macugnapa Cm. 1327) 35 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . . 55 | 
Gressoney la Trinitc Cm. 1627) . . . 30 | 
Valtouinanche Cm. 1524) 40 
Valtournanche, Brcuil Cm. 200O> . . 60 
La Thuile Cm. 1441) 45 
Piccolo S. Bei-nardo î m. 2188) . . . 250 

'Passo Gardena (ni. 2135), per là Valle 
idi Anter Cepies, Selva Cm. 1565). 

21. Pif. Firenze e dintorni (m. 2039), 
albergo Rif. aperio S. 'Cristina. 

22, Seceda (m. 2518), Pif. Firenze o 
S. Cristina. ' ., ; • -

Data la poca neve non si possono fare 
le gite • oltre i m. 2200 (e specialmente 
la Cima Boè (m. 3151 gr. Sella), Forcel­
la del Sasso Lungg (in. 2681), Sasso Piat­
to Cm. 2942), Sciliair (m. 2457), la traver­
sata del Catenaccio. 

La bontà del terreno della regione ha 
permesso anche con poca neve (10-15 cen­
timetri) normali esercitazioni e gite con 
sci (p. e. le discese n. 7, 8, 9, 10)^ La 
nevicata del giorno 4 gennaio ha note­
volmente migliorato la già buona situa­
zione. Il terreno si presenta infatti re­
golare, ed è assai migliorato, di quello 
dell'anno scorso: torrenti, pozze e palu­
di sono suffic'.entemente gelati e «on 
buono strato di néve sovrapposta. 

La ((Scuola Nazionale di Sci Doolnii-
ti » tiene ad Ortisei, nel Dolomiti Hotel 
Madonna e a Monta Pana corsi colletti­
vi per principianti e progrediti. Adesio­
ni in ogni tempo e per qualsiasi periodo : 
tariffa per ogni giorno L. 10. Inoltre an­
che nelle altre località della Valle si pos­
sono prendere lezioni private dai maestri 
della Scuola ed avere guide per escur­
sioni. Tariffa per lezioni private L. 10 
per persona all'ora. Tariffa minima per 
ogni escursione e per un giorno L. 60, 
oltre 6 partecipanti L. 10 per persona. 
Il numero dei partecipanti alle escursio­
ni è illimitato. 

L'anno scorso è stata edita dal Tou-
ring Club Italiano una magnifica Carta 
Sciistica (1.50.000) con itinerari scistici 
tracciati a cura della « Scuola Naziona,le 
di Sci Dolomiti» Val Gardena. 
• In tutt i i centri della Val Gardena, 

nonché i Rifugi-alberghi sopranominati 
sono aperti pep tutto l'inverno. La stra­
da carrozzabile, partente da Ponte al-
l'Isarco, è transitabile con auto (munito 
di catene da neve) fino a Piata. 

La Ferrovia di Gardena parts da Chia-
sa (sulla linea Bolzano-Brennero) e va 
fino a Pian (m. 1600). 

Per informazioni rivolgerai alla Dire­
zione della Scuola o all'Ufficio Turisti­
co D.A.G., via Silvio Pellico n. è, Mi­
lano. 

.>. 

Le nduzioai fenoviarie per Ponte di Leyne 
Il calendario delle gare 

Oltre aJlle riduzioni di prezzo concesi.o 
dalle Ferrovie dello Stato ed alle age­
volazioni d'orario per le varie stazioni 
invernali, già pubblicate dal nostro gior­
nale, è da segnalare anche quella per 

l'onte dì Legno : Milano, Rovato, Edo­
lo, Ponte: di Legno, per la quale il prez­
zo normale di L. 67,23 è stato ridotto a 
L. .50,05; da Milano per Brescia e.Edolo, 
da L. 74,93 a L. 55,85. 

Riteniamo poi opportuno 'consigliare 
agli sciatori milanesi la corsa'in pa;-!;en-
iia da Milano alle 7,20 (linea Milano-Ve­
nezia) ; a Rovato vi è coincitlenza con 
una corsa • diretta per Edolo, ^ u i v i un 
autobus « espresso » porta a Ponto di Le­
gno, pvBsi arriva poco pr ime delle 13. 
Questo,'i3Ì/,sehibra l 'orario più opportuno 
per. cOlQ^ibche possono disporre del sa­
bato . ••.:•?,*•::• • , . ' • ' , 

Da Ponte;di Legno si può ripartire al-, 
le 14 per giungere (sempre via Rovato) 
a Milano verso, le 19; oppure alle 16, per 
èssere" à' Milaiib alle 21,30. 

E poiché siamo in argomento, riportia-
-mo il calendario delle gare sciatorie che 
si svolgeranno entro la stagione nell'in­
cantevole località ; 

25 e 26 corrente : 'Campionato regio­
nale studentesco, di fojido e di etile, di 
salto maschile e femminile 5 disputa del­
la coppa « F. Cinziino » per studenti. 

I febbraio : Campionato regionale lom­
bardo maschile e femminile. 

8 febbraio : Gara di mezzofondo e di­
sputa della coppa « Brescia ; Gara trien­
nale di salto ,disputa coppa « M. Ca-
netta ». . . :, 

II febbraio: Gara di gran fondo, «Tro­
feo Campari ». • 

1 marzo : Gara combinata, coppa deilla 
« Società Medica Bresciana ». .,-"' 

P U B B L I C A Z I O N I 
Editori 

Scuole e corsi sciatori 
I,.-i terra Ic/ione del corso sci della Delega-

/ÌDUO Lojiiharda della K. 1. lì. (istruttore Gio-
Minni N'aghi) ha avuto luogo l ' i i corrente in 
\'!ilcava, colla |>artccipa/ione <ii circa una qua­
rantina di allievi. ' . • ' , 

Domenica it> m ((Scuola 1". I . E . » si è recata 
invece --ui campi <i\ neve s()pra'>tanti l'reiiicno, 
pure con notevole numero di allievi, c'.ie già <li-
mosrr.ino jUna a-.-!duItà veramente lodevo.e, con 
ri-'-iiltati che danno bene a sperare pel futuro. 

Xclla stessa giornata, circa un céntirtaio di do­
polavoristi (fra i-npicgati e impiegate) della Riu-
iii(ne .\drialica.,di Sicurtà, sotto la guida di un 
altro consulente della IJe.ega7Ì()ne loinbarda del­
la K. I. E., CJino ^Bondanini, hanno preso ia 
])rima le/ione .pratica di sci nei. pressi di Ser­
vino. , 

Lo Sci Club .Milano hn tenuto la prima-le­
zione pratica al Mottarone, sotto la guida dì ' 
\'lta;e Braniani. Numerosi furono gli allievi df | 
cjuesto corso, ' ' 1 

li 25 corrente si svolgeranno, nella medesima 
località, altre istruzioni ed ei>crcitarioni prati­
che. ,i • - • ' • . 

11 W f'orMì Sciatori per .\vanguardisti di Ve­
rona proscfjue pure con ottimo andamento sui I 
I -ssirti, campo naturale pei veronesi. Il Presi­
dente p'-ovinclale dell'O. .\'. H:dilla, dott. Oia-
crnio de'mi, che dirige l'iniziativa, pone il mas­
simo interessamento affinchè gli avanguardisti | 
lontinulno numerosi a partecipare a questo quar­
to Corso. . . . 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA UN FOTOGRAFIE PER DILEITANTI 

MIUNO 3 MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
(F-ORTA. Gr- ;> :ovA) 

l ' I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O X. «1-80. J 

INFORMAZIONI 

li riprisilno deirautoiinea nijlanò-llaicaua 
Il Ministero delle Comunicazioni, onde 

favorire il movimento degli sciatori lom­
bardi, ha ordinato il ripristino dell'auto-
Hnea Milanq-Valcava (m. 140Ò), rion pre­
cedenza sulla funivia Torre de Busi-Val-
cava '. 

R I C E V U T E — —«-^ ' 
(li niiisitn A. e G. Caliseli e C. Il Consiglio Direttivo della Sezione Ci-

.Miilnno. — Fox -ìello Scar/jone, parole di clo-Alpina E.I'A. del Dopolavoro Riona-
>Ju?o Bisi; tnusi,;,! di G. Carugati. Canzo- 1 indrimitn di CÌVP^C MÌI'ITIPSP ha,'ram­
no vivace, (MI ritor-nelJo orecchiabile e gra- le_ Indomita, di Ureco, Milanese, na cam 
z'oso. f.. i,—. 

(( Inno dco'ì Sciatori », versi di Corrado 
Venini, medaj.'lia d'oro, uificialc degli al­
pini, nul-̂ l•̂ a di Viiiono Baravaille. E' il 
classico Inno conosciulo da tutti i nostri 
sciatori. L. 4,—. 

biato il nome della - Società da « Sca 
E.I.A> in « S.A.I. » (Sezione Alpinisti In­
domita). La deliberazione ha avuto parere 
favqrevole del direttorio del Gruppo rio­
nale fascista e Dopolavoro Indomita. 

Sauze d'Oulx (m. 1509) 40 
2160) Caoanna Kind (vn 

Olavières (ni. 1800) 
Sestrières (m. 2030) 70 
Limono Piemonte (m. 1000) . . . . 60 
Bardonecchia (m. 1312) 40 

^'^topa (m. 1200) . 20 
Rifugio del Mucrone (m. 1820) . . . 35 

ALPI VENETE 
Monte Lessini - Tracchi (Verona) 

(nj. 1400) 15 
Asiago (m. 1000) 35 

GÌ e inilettni Étoi Iella p l i 

Le condizioni della neve 
in Val Gardena 

La Direzione tecnica della a Scuola 
Jiazionale di Sci e di Boccia dJolomiti » 
ci comunica: 

Monte Pana Val Gardena: 
In considerazione della incertezza che 

si ha negli ambienti sciatori causa la 
scarsa esistenza della neve in maggior 
parte delle Alpi, crediamo sia utile dare 
precisa notizia circa le possibilità e le 
gite che si possono fare attualmente in 
Val Gardena e quelle 
evitare. 

23 gennaio 
A PESCASSEROLI : Disputa della 

Coppa La Porta (riservata-alle squadre 
di studenti di Facoltà). 

24 gennaio 

Ad ASIAGO: Inizio del I. Campiona­
to nazionale juniores, al Cairapo Belloc­
chio (organizzato dallo Sci Club Vicen­
za). Le gare proseguiranno anche nel 
giorno seguente. 

A PESCASSEROLI: -Coppa Consiglio 
di Roma della SUGAI (organizzata dal­
lo Sci Club G. U. F. di Roma). 

25 gennaio 
A VALCAV-*^ : Svolgimento delle pro­

ve per brevetti sciatori dopolatvoristi di 
primo e secondo grado, organizzati dal­
la Direzione tecnica della F. I. E. di 
Milano. Quinta lezione della Scuola sci 
F. I. E. di Milano. 

A PIAN DI SOLE (sopra Premeno) : 
Coppa Premeno, gara di fondo a squa­
dre ; Coppa Zationi, gara di velocità ; 

che consigliamo Targa Verbano, gara individuale di mez-
I zo fondo (Sci Club I n t r a ) ; Trofeo Ba-

La neve è alta : jn Valle (m. 1236-1600) 
cm. 25 ; sugli al t ipiani : a Monte 'Pana 
(m. 1675) 40 cm. ; oltre i in. 1800, cm. 50 
farinosa. Temperatura : t ra -^-14 di notte 
e 3 gradi a mezzogiorno, in ombra. I 
campi di esercitazione ad Ortisei (me­
tri 1236), S. Cristina (m. 1400), Selva 
(m. 1565), Pian (m. 1600) ed a Monte 
Pana (m, 1675) sono ottimi. Il campo di 
pattinaggio di Ortisei è aperto. Il nuovo 
grande trampolino di salto a Selva è 
praticabile. Le piste per slittini sono 
buone. 

Discese di sci attualmente praticabili: 
1. Col de Spiedi (m. 2175), Ortisei (per 

la Valle Jender) o a Monte Pana (me­
tri 1675),. albergo aperto. 

2. Passo Mplignon (m. 2601), Casa Dia-
ler (m. 2140"albergo aperto). 

3. Casa Dialer-TirTer (albergo aperto) 
Ortisei o a Monte Pana. 

4. Casa Dialer-Cappella -ZalMnger, 
Monte Pana. 

5. Quota m. 2007 (presso la Cappella 
Zallinger), Capa'nna Saltner (albergo a-
perto), Monte Pana . 

6. Piz. da Uridl (m. 2209), Monte (Pana. 
7. Piano di Confine (dall'alt, di me­

tri 1900), Monte Pana. 
8. Monte Suora (m. 2056), per la costa 

Est, Monte Pana, 
0. Monte Suora, per la costa Ovest, 

Monte Pana. 
10. Cialong (m. 2177), 3 discese a Mon­

te Pana. 
11. Piz Sella (m. 2240), Monte Pana. 
12. Ciamp Pinoi (m. 2255) per la co­

sta Sud, Monte Pana . 
Tutte queste discese si possono fare 

per Monte Pana anche fino in fondo val­
le alle Stazioni di Ortisei, S., Cristina e 
Selva. 

13. Monte Pana, S'. Cristina. 
14. Monte Pana, Selva. 
15. Ciamp Pinoi, Pian de Gralba (me­

tr i 1800 albergo aperto). Pian. 
16. Piz. Sella, P ian de .Gralba, ^Plan. 
17. Rodella (m. 2485), Passo Sella (me­

tr i 2200 albergo aperto). Plana. 
18. Ciamp Pinoi, Ciaslat, Monte Pana 

o Ciaslat S. Cristina o Selva. 
19. Passo Gardena (m. 2135), albergo 

aperto, d'Anter Cepies, Selva. 
20. Il giro del SisHa: Pian (m. 1600), 

Passo Sella (jn- 2200), Passo Pordoi 
(Hi. 8239), Arabba (m. 1602), Passo Cam-
RO Lungo (m, 187S), Corvara (m. 1568), 

rene Ricasoli ((S. C. Formazza). 
Al PASSO DEL TONALE: Campio­

nato regionale studentesco di fondo e 
di salto maschile e femminile (organiz­
zato dal G. U; F . di Milano). Verrà pu­
re disputata la Coppa Cinzano per stu­
denti.' 

Al PASSO DELL'APRICA: Trofeo 
Morelli, gara provinciale organizfiata 
dal Gruppo Sciatori Sondriesi. 

Al PIA-NO DEL TIVANO: Trofeo 
Pinto a squadre ed individuale l^Sci 
Club Como). 

Ad E N T R E V E S : Campionato indivi­
duale valdostano di fondo e disputa del­
la Coppa Augusta Praetbria , organiz­
zata, dallo Sci Club Aosta. Campionato 
individuale femminile valdostano di mez­
zo fondo, organizzato pure dal predetto 
Club. - Gare 3i slalom, discesa e salto, 
organizzate dallo Sci Club Aosta. 

A BIELLA (località da destinarsi) : 
Gaja di fondo per gentlemen «Coppa 
•Biella» (Società Pietro Micca di Biel­
la) e campionato biellese femminile, pu­
re della stessa Società. 

A CLAVIERES: Campionato piemon­
tese studentesco (Sci Club G. U. F.) . • 

A TORINO (locadità da destinarsi) : 
Gara di fondo Seniores di seconda ca­
tegoria (Gruppo Sportivo Spa di To­
rino). 

A BARDONECCHIA: Gara di fondo 
a squadre « Coppa Mart in i e Rossi », 
organizzata dallo Sci Club Bardonec­
chia. 

A LIMONE PIEMONTE : Campiona­
to provinciale, organizzato dal Diretto­
rio provinciale di Cuneo della F.I.,S. 

A CRAVEGGIA (Novara) : Coppa 
Greppi e Coppa Tridenti (Sci Club 
Craveggia). 

A GRESSONEY LA T R I N I T E ' : A-
dunata di sciatori del Canavese e del­
la Valle d'Aosta : gara di velocità in 
discesa con dislivello di 350 metri ed u-
na slalom. Sarà pure festeggiata la for­
mazione del nuovo Sci Club Ivrea, or­
ganizzatore delle suddette gare. 

A DEONERO: Disputa del Trofeo 
Berring (U. S. Pro Drenerò). 

A CORTINA D'AMÌPEZZO: Gara 
staffette a squadre (Sci Club Cortina). 

Al BONDONE : G a r a regionale a staf­

fette, organizzata dalla S.O.S.A.T 
Trento. 

Al RENON (Bolzano): Eliminatoria 
Valligiana (Gruppo Sciatori Bolzano-
Renon). 

Ad AVELENGO (Merano): Eliw 
toria Valligiana (Gruppo Sciatori CAI 
Merano). 
' A D A S T E L R O T T O : El iminator ia) 
Valligiana (Club Invernale Alpe di Siti­
si). 

A. S. CANDIDO: Eliminatoria Valli­
giana (Soc. Sport. La S. Candido), ', 

A V I P I T E N O : Eliminatoria^ Valli­
giana (Sez. Autonoma Sports Invernali). 

A GENOVA (località de destinarsi): 
Campionato sociale iCopjia Hax e Vita­
le Ceva (Gruppo Sciatori ULE Genova). 
Campionato Coppa Figari XSci Club 
del C.A.I. di Genova). 

A OASTELLUCCIO : Campionato prò-, 
-/inciale bolognese, gara di mezzo fon­
do (Sci Club Monte Corno). 1' 

A VALLOMBROSA: Campioiiati pro^ 
vinciali maschili e- femminili, indetti 
Jail Direttorio di Firenze/della F . I .S . 

A FORCA C A N A P I N E ! ; Gar/i nazio­
nale di mezzo fondo e slàlorn, organiz­
zata dallo Sci Club del C.A-I. di Ascoli 
Piceno. 

A R I E T I (località dà, destinarsi): 
Coppa della Federazione Fascista (Sci 
Club Rieti). , 'i.^ 

Ad OVINDOLI : Copp* jìusgolini 
(Gruppo Romano Sciatori). \^/'' 

A BOCCARASO: Gara a staffette pel 
Trofeo Guerci (organizzata dalla locale 
Sez. Alpinistica del G.U.F.). 

28 e 29 gennaio 
A. BOCCARASO: Campionato provin­

ciale romano di fondo e salto (organiz­
zato dallo Sci Club G.U.F. di Roma). 

1° febbraio 
Campiotiati regionali della F. I. S..: 

' A PONTE DI LEGNO': quello lom­
bardo, a cura dello Sci Club Ponte di 
Legno. , • ' ' 

Ad OROPA : quello piemontese a cura 
dello Sci Club-Biella. 

SuirALTIPIANO DI ASIAGO: quello 
Triveneto, a cura dello Sci Club Asiago. 

Su l l 'APPENNINO LIGURE (località 
da destinarsi) : quello Ligure, organiz­
zato dallo Sci Club Genova. . - ' ' '• 

S u l l ' A P P E N N I N O EMILIANO (loca­
lità da destinarsi) : quello emil iano, a 
cura dello Sci Club Bologna. 

All 'ABETONE: quello Toscano, a 'cu­
ra dello Sci' Club Firenze. ,< ; 

A ROCCARASO: quello Centro-Meri­
dionale, a cura del Direttpijio Provincia­
le di Aquila. * 

Al COL NEVEGAL (Belluno) : adu­
nata sciatoria dopolavoristica delle Tre 
Venezie, indetta dalla F . I . E. ed orga­
nizzata dalle Delegazioni regionali ; Ve­
neto Trentina e della Venezia 'Giulia e 
dal Dopolavoro provinciale di Belluno^ 

Essa comprenderà: 1) Convegno'escur-
«iionistico invernale dell'O.N.D. e della 
F . I .E . , con classifica di, « Campionato e-
iscursionistico » fra i diversi Dopolavoro 
provinciali delle Tre Venezie (proporzio­
ne fra la distanza chilometrica e i l nu­
mero dei partecipanti) ; 2) campionato 

I delle Tre Venezie di Marcia; e Tiro con 
gli sci, per pattuglie di cinque dopola-
rorist i ciascuna; 3) prove per il conse­
guiment i dei brevetti di sciatore «"scia­
trice dopolavorista. 

Nell'intenta di favorire i propri lettori, <LU 
''I <f i<l'ONEx> istituisce un servizio di «inlorma-
7i3ni> tecniclie o di altro genere, purcliè Sem-
>pre attinenti a materia- di alpinismo e di sci. 
' Le norme da osservarsi sono le seguenti: 

Tutti possono rivolgersi alla rubrica «Infor­
mazioni», firmando chiaramente la richiesta ed 
indicando anche il loro indirizzò. 

Le domande detono essere ben chiare e con­
cise e tali che possano anche interessare la 
maiTgioranza degli altri lettori. 

Le domande troppo banali, su cose o fatti 
la cui conoscenza e pressoché alla portata di 
lutti, non avranno risposta; d'altra parte, non 
si pretenda l'impossibile, con delle richieste as­
surde. 

Si tenga solo presente che LO SCARPONE 
si è assicurata la collaborazione di ottimi co­
noscitori pratici della montagna, e nel con-
tempoi, tenaci studiosi di t u t t i ! suoi problemi-
tecnici-; essi sì mettono volentieri a disposizio­
ne per ^dare evasione a quanto verrà loro sot­
toposto dai lettori. 

La Direzione piibblicherà le rispettive rispo­
ste, con le* sole iniziali del richiedente, seguite 
dsll'indicazione del luogo di provenienza. 

G. Conso - Milano. —'• .Mi è stata con:?!-
giliata •per-'la conservazione degli sci la.se-. 
guenie jiiiscela : -due parti olio iino cotto; 
una pSi-te-copale; mezza parte petrolio. 

SefVe •essa alilo scopo? Esiste un dosEjg-
gio più razionale? 

Come evitare -ch-e la superficie inferiore 
déiilo sci diventi tioppo levigata e <iu;ndi 
inadatta alle salile? 

Esiste un tipo di vernice o un prodotto 
die conservi il legno dello sci e i^erva allo 
ste.-;<o tempo da '•(^iolina' 

7/ dosaiHiio indicato ed il modo di con­
servazione (• buono, l'n dosaqqlo più ra­
zionale Sì 111 usando Za.OLIONIX ìì e A o 
la Pix Sachs. . 

Non si può evitare'Che Id sci diventi ina­
datto alile salile, a meno di usure le solite 
scioline, adatte alla neve elle si calpesta. 

In prodotto che conserva^ il Icijno dello 
sci e che nello stes'io tempo la da scioli­
na è la sc'oìina V'CiVTO, che,si impiega 
come ^eijne: pulire lo sci con benzina, spai 

mia)e la TESTO con pennello in strato sol-
\tì<le, ed in più riprese per imbevcrh.c lo 
fai. Questo per preservare. ^ f^palmando 
un'oro prinh'ì della mia ancora lo svi, ed 
fiì eliso d, neve ciistaìlizzat't ojuwnnta 
applicandone un buon strato non l,i^scivo^ 
la in salita. In caso di neve fresca- sulloi 
spalmatura di TICXTO .si strofina un poco 
di cera, che viene fornita con la sciolina. 

SVILUPPO E STAVPA INGRANDIMENTI 
Formatd 

delle negative 
Svll, delle negative 
Lastre e | p.,.|| 
Flltn-ak "''•''" 

S.AMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 ' / , L. 0,10 L. 0,60 L. 0.25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,lf . ,0,60 », 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 . 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 . 0,90 . 0,35 

9 X 12 » 0,15 • 0,9 » 0,40] 

8x14 - 10x12 . 0,15 » 0.90 . 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — » 0,50 

13 X 18 . 0 20 — •. 0,75 

18 X 24 . . 0,30 — . 1,20 

Cartoline . 0.50 

Senza montatura non ritoccati Cadauna 

1 
Sino al formato ( 9x14) cartolina 

^ -
L. 1,-^ 

• . -iOxIS . 1,45 

. , 13x18 . 1,95 
1 18x24 » 2 90 

. • . 24x30, . 3 90 

• 4,90 30x40 

. 3 90 

• 4,90 

» • . 40x50 ' 9 , -

• » -, » 50x60 i 10,-

Gli ingrandimenli 
Virali, Se-pia, Bleu, Verde Fosso, ecc. 

aumentano del 2& /, 

P e r l a s t a m p a 

A C C U R A T A 
Per 11 mate riale 

O T T I M O 
P e r g l ' I n g r a n d i m e n t i . 

PERFETTI 
Per 1 prezzi 

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile ^^r la riuscita dei vostri negati/i, 

per la riuscita delle vostre stampe. 
IL LABORATO.^IO È APHRTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

.lillllillllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllMIIItllllllllllllllilMIIIIIIIIIIIIIItllllilllllllllllillllllk? 

FUNIVIA DI VALCAVA 

PICCOLA POSTA 
G. G. - Milano. — l,i suo entusiasmo ^ 

(proprio commovente. Ben volentieri- accet­
teremo Ha sua col!?il)orazione • do-1 resto clii 
oserebbe necrarla quando ?i scrivono frasj 
icome traeste: «.Lo SCARPONE rinasce? 
Viva l'ideatore! T'p'allegrezza insolita pren­
de il cuore di questo scarpone che scri­
ve »... oppure: » .Ti.lecrsrendo questo fos'l'o 
che fu per me tanta passion". mi '•1 rl-sol-
Jeva ,1'animo... .•; '̂ 1 ancora- «Oggi che 
tiifta la Imassa alpinistica è Inquadrata 
.sotto ima discipi^ina unica, un giornale che 
iparli di questo superbo sport diventa una 
necessità; ed oso pronosticcire che questa 
inia''-iflea sarò sentita da tutti quelli che 
praticano le vie deUla montagna». 

Gustavp G. - Milano. — La ringraziamo 
del suo pntercssamento e del vaglia. Le. .sue 
espressióni ei hanno faifto tanto piacere e 
«i •permettiamo,Tiportarle, fra He..tante, ail-
tre che sono pervenute .il Direttore: « Lo 
SCARPONE mi place veramente: è bello, 
interessante, vivace, utile. La Sua passio-
nejf)er la montagna lo farà salire sempre 
pili in al to! Auguri». 

C. V. B. • Pontedilénno. -~ Non si tratta 
idi dimenticanza.. Le Ferrovie dello Stato 
ci avevano trasmesso Ja comunicazione neil-
la quale, per altro, non era indicato quan­
to a ilei interessava; evidentemente si ̂  trat-
,ta di disposizione-,.venuta dopo. Ad ogni 
modo,' abbiamo ripanato alla involontaria 
omissione iiel presente numero, come ella 
vedrà. "' • • . ; , • 

F. D. - Milano. — Grazie degli a^Rurì e 
dell'abbonamento. Quello che più ci pro­
cura piacere è la dichiarazione che lo 
SCARPONE sarà un po' d'aiuto a Lei ed 
alla Sua società nel suo compito. 

m . 1330 s. m . u n ' o r a e m e z z a d a M i l a n o 

LECCO 

Vhlcava 
(I300m.)| 

Direttore responsabile ; GASPARE PASINI 

S.A.M.E. - Società Anonima Milanese Elditrice 
Milano . Via Sfittala, • 22 

_ —̂'—.̂ —̂ 
P U B B L I C I T À ' S R I C C I O l _ A 
Cent. 50 per parola, minimo L. 5, più tassa di 
bollo in ragione dell'1,80 per cento: minimo cen-
lesimi 25. Inviare vaglia 0 francobolli ali'Am-
jministrazione : via Plinio, 70 • Milano. 

T'alo sci buone condizioni, completi attacco ba­
stoncini ilire 50. Rivolgersi Funivia Valcava. 

Due prodotti insuperabili: 

Attacco VENZI 
Sciolina TENTO 

i_ • \. -

nei migliori negozi 

Q ^ 
Premiata Manifattura 

CALZATURE SPORT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA 

Sconto del 10% agli abbonirti de 
"LO SCARPONE„ 

Ò5 O 

MO/HZA 

'i 

MILANO 

SPORTS INVERNALI 
Alberghi- Facilitazioni per comitive e per sciatori-Autorimessa-
Garage alla stazione a Valle-Servizio di Buffet alle stazioni 

di partenza e/di arrivo 

Col primo gennaio è aperto il "NUOVO RISTO-
RANTE DELLA FUNIVIA,, Colazioni a prezzo fisso: 
coperto - minestra - piatto guarnito - for­
maggio - frutta (servizio compreso) LIRE 
I buoni per IB colazioni si possono richiedere al personale degli autoservizi 

10 
ORARIO DAL 15 SETTEMBRE 
FERIALI: 6* - 8 • 10 •• 12 - 15.30 19 

L 

GIORNI FERIALI: 6* - 8 • 10 •• 12 - 15,30-17,15 
• Questa corsa viene ef'attuata nel giorno susseguente al festivo ed al giovedì 
se richiesta non oltre LE ORE DICIOTIO DEL GIORNO PRECEDENTE 

GIORNI FESTIVI: partenze ogni ora-dalie 7 alle 19. - Servizio 
continuato^ in caso di affluenza 

Per informazioni scrivere o telefonare alla DIREZIONE FU­
NIVIA VALCAVA Torre de' Busi (Bergamo)-Telef. 18-5 
oppure alla AGENZIA UGUCCIONI & G. Osano Bergamasco 
"';• u, • '. Telefono N. 35. 

^ > ; H S A U T O S E R V I Z I 

Mlianii - Torre de' Busi per Valcava 
L M . 3 O andata e ritorno compreso il percorso in Funivia 

S$Tvi2i normali nei giorni testivi - nei giorni, teriali a richiesta 
0 | - Q P Ì Q ; Partenza Milano Palazzo Reale ore' 6.30 arrivo Valcava Funivia oro 8.— 

: » Valcava Funivia » 17.— » Milano P. Reali .» 18.30 
NB, - Questi autobus paesano da Monza - Largo Mazzini - alle ore 6.45 e fanno servizio 
di andata .e. ritorno Monza-Valcava,. compreso il percorso in Funivia, a l » . 2 S > 
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